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TORINO, 48 MAGGIO 4868 





Domandiamo scusa ‘ai nostri lettori se nella nostra 
qualità. di cronisti non possiamo variore molto le 
‘nutizie olie raccogliamo per loro, e neppure quindi 
lè osservazioni che siamo costretti a fare, sopra esse, 

Ma' non abbiamo colpa se gl'Italani contincano 
soitipro' a mostrarsi poco soddisfatti di coloro che 
si sobbarcano al grave ufficio di governariî , (e se 
quesii non hanno ancora trovato il modo di con- 
tentarii. 

È il terzo giorno che parliamo di rifiuti della 
Corona d'Italia. Oggi però è un arcivescovo, quello 
i Udine, che. rimandò al Re lo croce di grande 
iMciale. Egli accettò tuttrvia l'onello. in brillanti 
dbnatogli. per aver assistito al matrimonio; del Prin- 
Cipe’ di Piemonte. 

“E il corrispondente della Gazzetta di Venezia che 
ci dd tale notizia. 

E non sono pure nuove. le prove che i documenti 
repubblicani, che si mandano attorno per isgomen- 
tare i buoni cittadini e persuaderli. a sostenere e- 
nergicamente il Ministero del' conte. Menabrea, sono 
piiriò della fantasia dei troppo zelanti suoi ‘mici. 

fî'signor ‘Alberto Moric, il coi nome si leggeva 
in calce all'ultimo proclama mazziniano, comuni 
alla Riforma una sua lettera mandata alla Perse- 
veranza, În cui smentisce formalmente l'‘asserzione 
del corrispondente di questa, 

Chi ‘ha voluto; fare ‘alquanto diversamente; dagli 
altri è Il sindaco di mitamo, il quale, per fes'eg- 
giare la visita che faranno a quella città gli augusti 
‘Sposi, intende proporre al Consiglio municipale di 
stanziare Ja spesa di 12:a 18 mila: lire, non pei 
Soliti-faochi di gioia artificiale, ma intieramente per 
iscopî di beneficenza, affrontando in ital. modo il 
maltimore degli osti. Gli stessi Principi marifesta- 
roiib il desiderio che se si velevano fare. spese si 
facessero per; soccorrere i miserabili. L'Opinione 
disopproya «questi falsi priacipîi di gretta econo- 
rio. » Ma se gl'italiani li avessero sempre seguiti, 
non si troverebbero. nelle. presenti streltezze. 

E divorsamente dagli altri. ministeri costituzionali 
para voglia adoperare il nostro, perchè non accenna 
pinto di voler lasciare il potere, quantunque viziato 
‘nell'origine, cioè condannato esplicitamente dopo la 
tornata dei 22 di dicembre. 

Seppe almeno formarsi: poscia una maggioranza 
‘su’cui potesse fare assegoairento? Evidentemente 
no: Il ‘Alinistro dell'interno propone un nuovo ordi- 
namento amministrativo. Gli ulfizii lo respingono ed 
egli queto come olio. Il Ministero è riprovato nelle 
questioni più vitali, in quella della. deduzione dei 
‘debiti dall'asse ereditario, in quella: della nullità 


























degli aiti nun registrati, in altre di minor jmpor- 





Nel nimero di ieri fu per inavvertenta ommasso l'ul- 
timo periodo dell'annunzio delle appendici che ci favorirà 
V'ingegnere Penazzo. 

Esso periolò suonava col 


Noi siame ‘grali all'ingegnere Benazzo 
della ;sua cortese cooperazione , e spe- 
riamo che — per quanto le sue non po- 
che occupazioni lo permetteranno — vo- 
glia comunicarci numerosi suoi serilti 








APPENDICE 
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La 
FUNE TRANSATLANTICA 





(Seguito e fine, ve 





Ul muamerò, di ieri) 


Abbiamo detto nell'ultima nostra cicalata che dopo | 
del 1857 e! 


gli infelici successi delle due spedizioni 
dello dltre due del 1858 si prese il partito. di ca- 
Ficare tuita la fune su una sclo nave, la quale, 
parfendo coa uno dei capi fso alla cost irlandese, | 











svolgesse nel cammino la funo moleslina ©'rocassa | 


l'altro capo in Terra-Nuova, 
Ma quile iînmensa have poteva a tal compito 
sobbarcarsi ? 
Jia allora presso a compimento il più grande 


tanza, ad ei si beve le riprovazioni coll'indifierenza 
più stoica. 

È vero che v un modo: di non essere mai bat- 
tuto ed è quello di'non accettare. battaglia. Pare 
chie a questo partito sì voglia appigliare il Ministero, 
îl quale omai non confida più nella vittoria. Non 
ritane più alla Camera che intercettargli | viveri. 











Milano, 17. — La Co ino parlamentare, d'in- 
eliesta. per Ia soppressione del' corso; forzoto, arrivata 
ieri, come annuaciammo, tenne; seduta in una velle sale 
dell'albergo. Milano, seduta cho sì protrasse dalle otto 
dell mattino, fin oltre lo cinque pomerid, 

Dei membri della Commissione non mancara che l'on 








dento, e i deputati Sella, Rossi Ales 
Lualdi e Lampertico. 

Furono invitati jesi a prender parte alle. discussioni 
variî distinti negozianti è bauchiori, fra cui Il cav. Carlo 
Caatoni e Il cav., Brot. Stamane ‘la Commissione si è 
pure radunata alle'otto, 0 fu chiamato a dare. schiaci- 
monti su varil quesiti già Inviati per mezzo. della Profet- 
tura, il cav. Achille Griffin, consigliere comunalo. (Gare. 
di Milano). 

— Gli scalpellini mandarono una loro rappresentanza 
indaco onde informario della necessità di una modi- 
ficazione mella tariffa dei gratiti, ammessi ‘ad vgualo 
pagamento, sieno greggi o lavorati. Da ciò deriva che, 
spedendosi. qui giù Javorati nelle cave, gli operai di Mi- 
lano no risentono grave danno. 

Il Sindaco accolse molto. gentilmente Ja, Commissione, 
è l'assicirò della sua intenzione di sottoporre in breve 
al Consiglio la tariffa, promettendo il suo appoggio per 
quollé modificarioni richiesto dallo sviluppo dell'industria. 
© del commercio. 

















Le riforme in Turchia. 


Nel 4867/il Sultano stringendo. Ja mano alla re 
gina Vittoria d'laghilterra ed:a Napaleone Ill, disse: 
L'istamismo fa alleanza col cristianesimo, lu Tur- 
chia rendo omaggio alla civiltà d'Europa, 

Il discorso del Sultano al Consiglio di Stato, è 
una conferma di quel nobili propositi; e s0 è nute 
vole! perchè segna un'epoca di riforme liberali, di 
progresso della civiltà moderna in quelle iafelici 


contrade, travagliate dal secolare dispotismo politico 
@ religioso. 


Riproduciamo le principali idee 'di quel discorso: 

«Il dovere del Governo, disse il Sultano, è di 
tutelare ì diritti e la libertà di ciascuno. La sun a- 
zione non deve manifestarsi per. mezzo, della vio- 
fenza e dell’arbitrio, ma colla giustizia. Ognuno 
procorì di soddisfare ì propri interessi senza detri- 
meoto dî quelli; pubblici & secondo le leggi basate 
sull'equità e sulla giustizia, Per difendere i diritti 
degli amministrati, lo, stato ha bisogno di essere 
forte: e la forza gli verrà dalla ricchessa delle 
popolazioni ©. dulla prosperità che loro procurerd 


un'amuministrazione. regolare, onesta ed ostile ogli 
abusi. 


«Se la Turchia avesse potuto utilizzare ciò che fu 
fatto pel bene del paese nelle epoche anteriori , 
essa sarebbe ora und potenza pari alle meglio am- 
ministrate d'Europa. Ma le dissensioni e l’antago- 

















naviglio che siasì' mai! costruito : il Greaf-Fastern 
(Grande-Orientale) o Leviathan. Sì pensò di utilia- 
zarlo nell'impresa. 

Due parole su questo gigante. 

Il Zéviaflian era stato costrutto per far i viaggi 
Australia, Esso misura poco più di metri cinque» 
cento di lunghezza e metri venticinque di larghezza. 
Tutto in ferro, ed a tre ponti, esso è mosso da due 
enormi ruote il cui diametro è più di 16”, e da in 
alice il cui albero soltanto pesa oltre quanto due 
locomotive ordinarie. Questi motori sono posti în 
‘movimento da pareccliie macchine a vapore della 
forza di duecento locomative. Questo mostro marino 
può carîcara contamporanenmente. venti troni ordi- 
nari di mercanzie, dieci di viaggiatori ,, e ‘ancora 
tutto il corbune occurrente par andare in Austral a. 

E bea dice il signor Cézinne , Ingegnere capn 
della Compagaia ferroviaria del Mezzod) della Fran- 
cio, @ da cui troggo questi cenni: c'est la puis- 
sonce d'un réseau de chemîn de fer. concentrée. en 
une seule masse, 

Occorreva alla manovra di quei 60,000 cavalli 
vapore un equipaggio di cInquecento persone. fra 
macchinisti, scaldatori, marinai , ecc. Questa po- 
ad un sol uomo, ad uno 
degli uomini di mare i pi o i più popo- 
tari della Gran Bretagna, al capitano Anderson. Era 
l per mezzo del telegrafo elettrico che. il! capitano 
| Auderson riceveva rapporti © (rasmelevs rain 

4 hordo trovavasi una tpogrifa che poteva a 
« Figor di termina stampare e smerciare due giornali 

di cui l'uno dicesse bianco e l'altro dicesse nero, 
-l perchè ve ne fosse: per tutti i gu: 

11:23 luglio 4800 il Zéviarhan avendo. nella sua 




































nismo, degli spiriti ,, non; meno che ili manco di fi. 
ducia e di sicurezza, causano la ruina degli Ste 
impedendo Jo sviluppo del commercio, e della 
cliezza, pubblic: 

«Far scomparire tutte le difficoltà, gorantire'i di- 
riti di tutti i cittadini, istituire dei Consigli di Stato 
i cui membri sieno presi da tutte le classi, istituire 
eziandio un'alta Corte di giustizia che consaeri la 
divisione dei. poteri esecutivo, giudiziario e reliyius 
tali sono le riforme da compiersi, 1 membri di questi 
Consigli debbono. considerare. l'impero ‘come un solo 
corpo formato dall'unione di tutti i sudditi, e lavo- 
rare insieme pel bene comune, 

«Per quello che riguania le credenze religiose cia- 
scuiio. debb'essere libero di avere le convinzioni clie 
a ni sembrano: migliori. Questo punto non è discu- 
tibile. L'culti diversi dovranno abbandonare. ogni 
disprezzo ed inimicizia gli uni verso gli altri; n 

Questi sono ottimi pensieri ed ove il' Governo di 
Costantinopoli spieghi ln dovuta fermezza per at- 
tuali karà compiuto il voto el Congresso di l'arigi 
del 1350 di redimere quelle popolazioni dalla bar- 
barig conservando il Guverno turco ed evitando vba 
rivoluzione, che a dir vero pon sapremmo. come 
riuscirebbe mancandovi affitto gli elemonti per so- 
siituire ua muovo ordinamento ‘all'attuale; A com- 
piere queste riforme: però sarà pur: troppo d'osta- 
colo la superstizione. musulinana: ma speriamo nel- 
l'opera! del: progresso, e dell’istruzior 
——=———_————— 


ATTI UFFICIALI 


La \Gazsetta Ufficiale del 16 maggio reca: 

1. Un regio decreto del 1N aprile, conii quale 
fl numero 0 la larshorza delle: zone di servitù militare 
da applicarsi alle proprietà fondiarie aliacenti alle opere 
di fortificazione della piazza di Exilles vengono deter- 
minati, entro! i Jimiti stabilit 
1559 sulle servità militari, dal piano:annesso al decreto 
medosimo. 

2 Un regio decreto del 2î marzo testò de- 
corso, con il quale il signor Spinola Francesco, commi 
sario di sanità marittima di seconda clnase; dimosso con 
R. deereto del 28 luglio 186, è stato richiamato in at- 
tività di sorvizio, 

3. Un elenco di disponizioni nel personale 
giudiziario delle provincie venete e mantovana. 
ricoltura, indu: 
@ commercio, în data.19 aprile, con il qualo viene 
stabilito Îl riparto dei. diversi premi assegnati dal | Go- 
verno; per le'Esposizioni ippiche del 1568, premi che 
ammontano alla complessiva somma di . 67,700. 

5. Um, deereto del ministro di agricoltura, indu- 
atria ‘© commercio, ‘in data del 19 maggio, con‘ quale 
si determina che la Esposizione ippica in Mortara sarà 
ténuta nel giorni SI, 22 e 24 ottobre prossimo. 

La Esposizione inpica ia Catania sarà tenuta nei giorni 
19, 14 e 15 settembre prossimo, 

La Esposizione inpica ia Udine sarà tentità nei giorni 
10, Il e 18 agosto prossimo. 

1 premi all'uopo assegnati e lo condizioni per consor- 
servi, sono quelli già atabiliti col decreto del 19. aprile 
ultimo scorso. 



























































stiva.Îl prezioso carico della. lune, si mise in nio- 
vimento, accompagnato ‘da un corteggiv di navigli 
Accorsi. da tutti i port inglesi. per salutare quel- 
l'arca colossale. Il capitiro Anderson: avea a bordo 
infaticabile americano Ciro Field, e l'inglese Gan- 
ig: direttors tecnico della Compagnia. 

Nulla di più commovente che il giornata di questa 
traversata. 

« Dorante veutiguatli'ore tatto procedette ottima- 
« mente; eransì di giù svolti 450 bilometri di fune 
« quando improvvisamente si riconobbe non esservi 
« più comunicazione coll’Irlanda. Una vivace discus- 
4 sione sorse fra i capi; alcuvi pretendevano che la 
< fune fosse rutta, presso Ja costa, ma i fisici avendo 
« oscultato la, fune con un istrumento jogegcosissimo 
we delicatssimo dichiararono che non eravi sulu- 
di ino di continuità nella corlla, ua solo una per- 
«dita grandissima di elettricità da un qualche gua- 
«sto avvenuto a non più di 20 chilometri dalla 
nave. » 

Rifatta va po' di strada si scoprì. che, alli 
al luogo detto, un cuneo di ferro penete, va a forza 
nella fune; e si riconsbbe essere. ciò dovuto a ma- 
Jevolenza e tradimento di Ottalche operaio. Tre volte 
Si rinnovarono questi accideoti, e tre volte vi si ri- 
‘mmedid acquistziudà Ja dolorusa certezza che a bordo 
del Liviarlan eravi un uomo che aveva giurato 
morte alla fune transatlantici. 

Era di già in vista Terre-Nuova'e di già tuttol'e- 
quipaggio, meno quel miserabile, erasî; abbandonato 
alla speranza, quaudo, verso il mezzodì, questi uo- 
mini che da dieci anni consacrarono la loro vita, la 
loro foriuna a questa impresa, ebbero il dolore di 
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vedere la fune rompersi e sparire, Fu questo un mi0- 


dalla legge 19. ottobre | 





mitato di Torino, — N Comitato, medico di Torino il 
friorno 19) maggio, alle ore 8 pomerid.; terrà adunanza 
gonerale provrisoriamente nel locale dell'Accademia di 
‘imodicina, Palazzo Madama, piano terreno. 
Ordine, del giorno. 

1, Parole del Presidente. 
4. Lettura del processo verbale dell'ultima adunanza. 
Resoconto finanziario. 

‘i. Discussione del téma dell'esercizio della farmacia, 
proposto dalla Commissione esecutiva inoî seguenti. tere 











« Studiare, trarmettendone nel più breoc tempo! alla 
Commissione esecutiva una relazione, la questione del- 
l'ordinamento ed esercizio della farmacia! ne'suioi rap- 
porti pratici e legistabivi. = 
Il Consiglio direttivo dol Co 
vorma della discussione seguenti quesiti 

‘a) Nello attuali condizioni d'Italia Î'esercizio della 
farmacia deve essere libero ? 

1) Ammesso chie questo primo quesito sin risalto fa- 
voreyolmente, quali sono le condizioni essenziali perchè il 
farmacista possa aprire un'officina ? 

e) Quali sono i mezzi coi quali il Governo provve- 
dorà a proteggere i farmacisti nei loro diritti contro l'a- 
Lusivo esercizio 

%. Rianovazione del Consigli, direttivo; 
| Dopo esaurito il proposto ordine del giorno, verranno, 
in discussione quelle proposte dè'eoci; che saranno state 
doposte sul banco della presidenza, 
TI presidente Mknronstii, 
TI segri Pasoumai. 


| «Im Soeletà degli ingegneri © degli industriali 

di Torino, pubblicò. or ora il primo. fascicolo. dei suoi 
Atti. Questo fascicolo fa ben augurare dell'avvenire 0 ci 
ia fondamento a sperare, che Ialia venga alfino dotata 
di una pubblicazione. ebe. stia. al livello, doi. progressi 
della scfonsa e non ci obbligi. sempre & ricorrere. agli 
stranieri. 

La nostra Società degli ingegneri conta’ già fia d'ora 
nei suol soci la maggior parte degli studiosi di scienza 
esatto del Piemonte ed alcuni: fadustriali &' banchieri; è 
desiderabile che essa catena lo sua benofca azione zu 
tutta l'Italia. 


“ L'esereltazione pi 
Neve del maestro. Datheulo, come abbismo 
anvanziato, elibe luogo in 

Il scoltissimo uditorio era osclurivamento composto 
dello famiglio delle gentili allieve e di amici dell'egregio 
maestro. 

Vi si eseguirono scelti peszi dî musica di graduato 
difficoltà da una galop di Fiori alle ‘frdue fantasio di 
Jaell, Hommel'e Thalberg. Gli applausi che al finire di 
ogni pezzo scoppiavano unanimi nella sala, erano diretti 
tanto! alle allieve, quanto ‘al'loro maestro, che con un 
ottimo sistema d'insegnamento sa svolgerne le buone di-. 
‘posizioni alla coltura della musica. Eguali applausi ac- 
colsero l'esecuzione di duo stupendi pezzi, del! Dalbesio, 
ud adagio ul MenestreMlo e in caprizcio col titolo Fallo 
campestre, di un rondò el Fumagalli, come riuscì. gra- 
ditissima l'esecuzione dello duo sinfonia, Giocanna d'Arco 
0 Pardon de Pliermel, l'una a’ quattro: 0 l'altra a sci 
pianoforti. 

L'uditorio ne fu soddisfattissimo tanta fu la precisione 
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menlo di vera costernazione. Lo stesso; Ciro Fieli 
disperò e cominciava a credere che la sua opera fosse 
il sogno d'un insensato. Ma_ l'inglese Ganning, più 
tenace dell'americano, -soggiunse freddamente: /a 
[uno è rotta, bisogna ripescato. Gostrutto uno scan- 
daglio di più chilometri di lunghezza, ogni com era 
rivolta a pescare il prezioso capo, ma invano:dopo /, 
/ 
/ 





dieci giorni di immobilità nel, mezzo dell'Ocano si 
dovette rinuoziare ad ulteriori tentativi. I mezi di- 
sponibili del Léviazfian erano esauri 

Ritornati în laghilterra, tutti i capi. d 
zione, d'accordo coi Consigli d'ammi 
Compagnie. che. assunsero! l'imprese, ruubificarono 
un avviso che si può così riassumens: L'eperienza 
ci dimostrò, che l'affare. è semplice, e noi ribrniami/ 
all'opera: anzi mento ripescheremo la 10rda ch 
or ora cì sfuggì, te immorgeremo un'altra que) 
parallela, 

Cie ine dite, ‘0 lettori, della costanza e 
cali di questa gente?.... Eppure è così c] 
grandi cose si fanno; è con quelle doti che 
grandiose imprese si conducono a benel 

fa luglio 1800. il 4éviazian era apporg* 
alla portenza; tei svoi Ganchi portava ‘po 
macchioe per ripescare la corda del A 
langhezza sufliciente per completarla, e 
corila affatto muova. 

Arrestinmoci un. istante ‘su questa pvorfune- 
ssa è Îl portato di tutta l'esperienza Avistata da 
quei periti uomini che dirigevano l'imfs®: esa È 
adungue. quanto di. meglio sì. poifte, e l'uso, 
coutinuo a cui serve da quasi due foi, dimostra 
la bontà del sistema adottato nel coguitla. A priro 
“aspello essa. lune non si distingue a uD cordsme 
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e l'intalligonza; colla ‘qualo le bravissimo: allievo del Dal- 
Besio) seppero interpretare lo infinito bellezze: ) 
Gi rinciesce di on ricordare f nomi delle alliore; cla 
presero parto a questa osbréitazione, chè hon ci tratter- 
remmo, dal commettore l'indisaresiono di scriverti. Que- 
sto però vogliamo dire, che hifte sadistiutamente dibdero 
prova della loro abilità c feeero resfmento onore Al lore 
bravo maestro. E questo dove una volta di più persua- 
dersi della Lontà della sua idea di chiamare. ogni anno 
i parenti delle sue ‘allievo ad assistoro ad una esèroîta- 
‘ioni, che, dimostri i progrossi ottenuti 0 desti fra le al- 
lire modesime Ja emulazione a perfezionarsi nello studio 
della musica, Ja qualo in oggi tiene tanta parto dell'e 

dacazione. 

© Arie drammatien:— Abbiamo assistito i 
alla recita data dagli allievi dell'egrogia signora Malfatti 
a lienefcio del poveri di Caltagirone. Abbastanza numeroso | 
ra l'iditorio: ma avrelibe anclo potuto esserlo di più: | 

Facciamo Ì nostri sinceri complimenti alla’ brava isti 
tutvico. I suol allievi danno prova d'essere benissimo am- 
maesati o diretti, Abbiamo visto cinque graxionissime | 
giovanstte ce promettono realmente delle bravissime cul- 
trici della nobil arte. Ci rinoresce di non rammentare il 
ziomo'di tutte ; ma aibiamo sitentto quello della siguo- 
| rina Cattanoo cho sostenne la pato del biricebino di Pa- 
Figi Son vera maestria; ‘con grazia o naturalezza, 0 | 
senza Imprccio di sorta: nomiperemo anehe la giori- 
netta signora estini che disso: bene unn poesia intito- 
Jata la Carità. 

î Ta parto maschio non ci‘ parve all'altezza, del sesso | 
pontile: tittavia non c'è mato nircioreno fo essa. Brnva 18 | 
signora’ Malfatti 

© ‘entro Notm. — ll ‘ig: Olivotti annunzia di | 
ver composta unà ntiora' Compagnie artistica in'“tolata; 
Delle follie drammatiche, ln quale darà rn corso di 
rappresentazioni all'Alberto Nota ‘cominciando dal 21 | 
corrente. 

Promoite' nuovissimo | produrioni inistà. di récitazioni 
‘di canto, danze; quadri plastici, ce. 

< Guardia nazionale. — Ta miss dela 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della qunrtia in 
Pinza del Piluzzo di Città, alle ore fl 112, suourà: 

Fantasia sopra motiri dell'opora Fuust del M. Goi 
nodi per O, Deniarehi 

Partenta allo 6 da Piazza S. Gioratini 

© Operai Meenziati. —in ciusa dello scio: 
| poro avvenuto; nel principio di aprile. fra gli operai di 
| Torino, veonero adesso licenziati. dall’Arsenale dieci o- 
peraî trascelli, non si sa con' qual criterio, fra gli altri, 
ne ton fosse quello della decimazione fra i soldati. 

Noi ci uniamo alla Gateetta del Popolo di resta mat- 
dll tina ‘a rimpiarigere chè bon si sia pensato a dare anche 
per questo fatto tina compiuta. amuistin, ed ‘a desideraro 
che questa poxsa ancor venire A! relutegraro i labora- 
dqrit gl scacciati ‘operai ; ma frattanto vogliamo muo- 
‘vére un altro lamento eziandio ed è riguardo al modo 
con cui è concopito Il licenziamento dei detti operni. In 
esso è acritto semplicemente che esso, avvenne in seguito 
‘a grave mancante disciplinare, senza bpocificar quale; e 
‘questa: gonorica espressione lascia troppo campo a so- 
‘spettare i licenziati di chi sa quali peggiori trascorsi cop- 
tro la\disciplina, cosa, come ognun vede, che può troppo 
‘nuocore a. questi poveri cherai per: l'ammessione in altrì 
laboratoriî. 

‘Gi pare che la giustizia avrebbe voluto che si spie- 
‘guase chiaro Îa: colpa unica di quel congedo essor. qualla 
di aver partecipato allo sciopero; colpa che divisa fra 
‘tante migliaia, non si sa perchè siasi voluta far scontare 
‘s0laménte da pochi disgraziati. 



























































Morti denunciati all'ufficio dallo Stato: Gi ile 
il giorno 17 maggio 1568. 

Scarariotti Domenica nata Bertino, d'anni 37, di Ri. 
vara, operaia alla cartiera — Sosso Pietro Gaspare; id, 
3, di Settimo ‘P’rinese, armaiuolo — Gioranola Andrea, 
il: 88, di Cannobio (Novara), studente — Giolitti Dome! 
nica nata_Gariglio, id. 69; di Scalcogho — 
nedetta, id. 74, di Torino — Borchiala_ Del 
di MouteJupo, serra — minori d'anni 




















Nascite dichiarate all'ufficio detto Stato Civile 
‘1 giorno 17 imaggio 1AGX: 
| Maschi 6, Temmido 5 — Totale Il, 





ordinario di circa ventisette millimetri, di diometro. 
Ma ecco. come è furmita: al centro sonovi sette fili 
‘di ame rosso, e. sono questi che conducono l'elet- 
tricltà; tutto all'ingiro sonovi quattro: strati di guttà- 
perdo, di spessori decrescanti dal centro ella. peri- 
feria|della corda; si raggiunge così il diametro di 
mln sedici, Superfluò (il. dire che la gulta- 
peri serve per l'isolamento. Formano poi una co- 
perta pll'insleme descritto dieci fonicelle di canopa 
incatrimata, di poco. più dî sei millimetri) di diame- 
io, afoti ciascuna nel Joro iuterao un buon Gio 
di ‘ferri del diametro: di poco oltee un. millinetrò. 
| Queste fnicelle così preparate doveano. sopportare 
\ \'lastensitne cui aveva a foggiacere la fune durante 
l'immersone. 

Un chilometro. di questa corda pesa circa 800 
chilograttimi, (‘La oa totale lunehezza er di 4000 
chilometri; e questa enorine massa na era che la 

i metti del \oarico del Lévia/lan ! 
Il venerdì 148. Jiglio si cominciò a ‘scolgert: fi 
re dalla costa irlandese. Li traversata fu finita 
un tempo magnifico. Ha comtinicezione: non fu 
olo istante interrotta. coll'Irtanda Ogni sera il 
Sole (stampato a. bord9' recava Îl listino delle 
Ì tinall Londra e di Parigi , e le nbtizie del érin- 
È tondic,2! Matino del 27 luglio , cioè dopo iunt- 
Vederiroi di viaggio, l'equipaggio incominciò a 
inutile | SCOBN di Terra-Nuova , coin quanto gioia 
Vigli egdile 5 © la sera stessa il gigante dei mi- 
dodora. cip i". porto. Rilenuto sile 

"e, il-éoiathan si dundol 

dn rado va 
quella Bai om treaza sullo pritinto scuo di 
di meri DE ialtorniato da un numero sircronde 
} avi e Duelli vaccorsi n fasteggiari e l'uriivo 
i Rareva un pariarca. attorbivto dalia suo fan 
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Osservazioni meteorologiohe fatte nell'Osservator 
nomico di Torino a metri 276 sul Uicello del mare. 
17 maggio. 











|É 
sIÉ Stato 
EG 
E a 
53 3 
slfa É 
iù NE debole || ser, pv 
52}N debile | nuv.p, mer. 
47|0 debole | coperto 
39 (calma nus. p.s0r. 
| debole: | nuv:p.se. 
Ts 16/80 debole. | sereno 
Temparatuce sstromae al nord | minima 112 


fa eradi coutesiminli massima 22° 
Pioggia millimetri 0, 

Temperatura miuima della notto del 18/158. 

Bollettino! astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio) di Roma) 
19 maggio 1888, 

Nuscere dol Sole, oro 4 47 — passaggio al mori 
dino, ore 13 15 — tramonto, ore 7/48. 

Nascore della Lama, arc "0, matt. — passaggio al 
meridiano, 4 5 matt. — tramonto, oro È 30 sera. 


Giorno della luna 27 
mè 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduto del'16 maggio. 
Pres presideuto Restelli. 

La seduta è nperta alle ore }0 

Sì procede all'appello; nominale. 

La Camera opprova senza discussione îl seguente ar- 

polo 
MES Gieolo IV dalia legge 18 novembre 1850; zumero 
4751, val publica istrazione; nella parto che riguarda 
istruzione (teonica del secondo grado, sarà pubblicato 
‘nelle provincio Veneto, '0ll'Emilia, delle Marche; dell'Um- 
bria, della Toscana, Napolitane e Sicul le disposizioni 
contenite nel medesinio avranno effetto in quelle provin: 
cie dal primo gennaio 1868. Le stesse disposizioni sa- 
ranno con effetto da detto, giorno applicabili alle scuole 
di nautica ed agl'istituti di marina mercantile. 

‘Sono pure approvati dopo brevi osserrazioni degli on. 
Doda 0 Mazzucobi gli articeli seguenti 

Art, 1. È approvata Ja convenzioni intosa fra le fi- 
nanze dello Stato e il Municipio di Comacchio, in data 
8 gennaio 1Î7, mercè Ja quale il possesso e l'ammini- 
strazione delle valli di Comacchio riturnano a quel Co- 
mune. 

ni Ark. 2. Viene por! conseguenza data facoltà al Go- 
verno di stanziare sul bilancio passivo del Ministero delle 
finanze, le somme occorrenti per far fronte ni pagamenti 
stabiliti in delta convenzione, » 

(Segue la convenzione); 

L'ordine dol giorno reca la relazione sulla reqi 
“illa Corto d'appello d'Aucona; riguardo al deputato 
Trovisani, 

Puecioni (relatoro) dichiara di acconsentire acchè 
venga accolta l'istanza dol procuratore generale del Re 
di poter procedere contro.il suddetto deputato. 

Cutuesi o Plutino si oppongono a questa pro- 
posta. 

Voci. Ai voti ai voti! 

La chiusura è appoggiata. 

piutimo parlà contro la chiusura e vorrebbe che la 
Camera ascoltasse cérte sue ragioni in merito a questo 
affare, 

La chitsira è messa ni voti ed approvata. 

Plutino dive che questa è una prepotenza (umori) 
‘edal momento in cui si vuole campare di prepotenza, 
vuole sì verifichi s0.la Camera è in numero (Nuori ri- 
mori). 

Si procedo all'appello ed al contr'appello. 

La Camera von è iu unmero; 

La seduta è sciolta alle oté 12, 


SEDUYA POMERIDIANA= 
Presidenza del commendatore Lanza. 
La sedutà d'aperta alte ore 1/12 














pra del vics 










































tutto Sl fiore della cittadinanza 
invaso il vascello e Stupiva in ammirarne , oltre le 
immesse proporzioni , la splendidezza di decora- 
zioni e di addobba, 

Mu.îl capitano Anderson'nof era uomo da dormir 
sugli allori raccolti. Già lo dissi : { capi della spe- 
dizione eveano fatte al pubblico due promesse, e 
fin. qui non eravene che una sula soddisfatta. Ni- 
inaneva a. ripescare la. corda del 1865; impresa 
questa più straordinaria forse , e più difcile della 
precedente. E. infatti immeginatévi che sopra To 
fino, ma all'altezza del pizzo del Monviso (‘alto 
metri 3840 sul livello del mare ) , ‘o meglio ancora 
all'altezza del Monte Biinco (alto m. 5798) abbiuvi 
la, sospesa, la massa colossale del Léviachan, e che 
vi si dicesse che una tanaglio da quel'altezza verrà 
ud impigliarsi,, per umana volontò,, în una delle 
rotiie della stazione di Porta Nuova ;... vi parrebbe 
Così lanto facile?.». 

Bbbene il Zéviathan trovavasi ad un dipresso ‘in 
questo esso, 

Riparurà eb no legno do Terra-Nuova 
Auderson fa us® di fatte le 
nautiche per disporsi su pYatà Pine a cercarsi, Quando 
ciò parvegli raggiunto fa pure dl grappino e. 
quasi che fortuna il volesse aiutare, ucpo. fochi' colpi 
la corda fu alferrats. Descrivere la gioia do'equi» 
paggio è impossibile. Tatti si erano volti dalla purts' 
del navigliv donde sì avvolgeva. lo scandaglio; un 
evviva di frenetica gioia salutò la fune tutta co- 
perta di una melma biancastra, Mu— o sia-ina quat- 
chie scossa ‘data dagli usservatari all'appareochio, 
O che altro sia, tion ‘si ‘sa — all'improvviso!la cord» 
sfugge dall viurse del groppino! 6 ricade tà donde 
3 gran fatica era tratto, 















































die io e 








Presidente proporretbe che sî diseutesse, prima 
di tutto la logge pett una spesa atraordinatia per. ta di- | 
atrusione delle. cavallette. 

Questa proposta è approvata. 

Boca il testo del progetto di legge 

n'Art, I. È autorizzata dal! bilancio, di agricoltura e 
commercio lu spera sttnordinaria di L 390/WO pera 
strazione delle cavallette in vario provincie del regno , 
sotto il titolo Spese per la distruzione delle cavallette. 
Art, 8. La distribuzione di questa somma sarà fatto 
per decreto reale fra (quelle località ove si manifesti 
bisogno. 

WPisimelmini propote cho nel secondo articolo alla pa 
ola località si sost 












Propone puro un terzo arti 
‘col'qualo le provincie: dovranno; spendere le, somme che 
vorranno loro accordate dal Governo. 
I due ‘articoli della Commissione e quello dell'on Pinn- 
ciani sono ‘approvati. 
Sì procede ‘all'appello; nominale sopra i due' progetti 
di leggi approvati questa mattina © sopra quello! appro: 
vato ora, 
‘Dopo un'ora e' mozzo di attesa Îl presidente! dichiara 
chio ad onta di tutti gli sforzi fatti per rintracciare i de- 
putati assenti, Ja Camera pon è aicora ja numero. 
La sodata è acioltà alle 9 11 

—— 





Il presidente dolla Cameta ha indirizzata utia Circolare 
atutti i deputati por ineitarli con pressanti parole ad 
interveniro alle sedute della Camera. 
Gissorivono; 

Firenze, 6 maggio (sera) 
Rd eccomi da cap> a parlare di quelle bevdette 
ferrovie romani 
Questa volta non è più Ja Siciela stessa che s0i- 
leciti direttamente sussidio, od auticipazione. Mo- 
disnte l'operazione di coi vi fentii tempo fa discorsò, 
fe fascende interne di quella Società sì aggiustarono 
alla meglio & le cose puterono | procedere, senza 
troppi impacci, Rno ad. oggi. Naturalineate però 
quegli. spedienti, se giovorono a Ucilare monignta- 
neagnent li iiupozienza ei creditori, non basta- 
rono: però a toglier di, mezzo ogni luro apprensione 
circa l'ulteriore soddisfaomento delle loro ragioni 
verso! unu Società chie non ha iu se stessa i mezzi 
suflitienti ‘ad ‘alimentare la propria sistenza. E 
perd i creditori, parigini, che sono i più numerosi et 
i più irteguieti si diano gran mit per provve 
in modo efficace ai loro interessi, ed ora haono de- 
legato, a quanto ini si assicura, ad ua loro tappre- 
sentante di lrattire direttamente col Governo, sulla 
base di una combinazione che. converta in unn gus- 
rentigia diretta del loro, avere, quello ‘chie. ora è 
sussidio chitometrico a benelicio della Società. Dalle 
informazioni assunte però risulterebbe che il nego- 
zinto non abibio probabilità alcutia di riescite, perchè 
l'opposizione verrà non solo da quelli. fra i ministri 
chie sono meno corrivi. nello spendere, ma anche 
dalla Società stessa la quale non, vuole esser messa 
in disparte: 

Dà (na lettera di Foggia rilevo chein Capilarato 
ove il brigantaggio era dlel tutto scomparso ,, quel 
flagello minaccia di ricomparire. Nei villaggi di Gar- 
gino segliatamente ove la popolazione è più ignio- 
ronte 6 più tare sono Îe comunicazioni, non è 
frequente il caso di giovani che, spiuti dalla mise 
od istigati da agenti reazionari, si dinno alla cam- 
Pagua, tintochè a’ sicurezze: è pressoché. venuta 
meno în quei ‘distretti. Speriamo che il Governo 
provveda priuà che il itale si fucsia maggiore. 

L'affare dì Tunisi, checehè ne abbiano detto i 
giornali, è ben lungi dall'essere avviato verso una 
snlozione. Ta Commissione internezinale , di cui 
miesarono tanto rumore gli argani ufici:dì di Parigi, 
non solo non è riunita, ia è dubbîn asai (che si 














































Na la si vide, quasi la si torci 
adungue del finale risultato, 

Sì ricominciò ‘a. ‘gettare 1a mare l'interininable 
scandaglio, e il Zéuiachon lo faceva passeggiare sul 
fondo del mire dei giorni iatieri lino a sentir uni 
resisteuzo, — U giorno sî irasse un capo di fune, 
e non era che in frammento delle funi del 1857 è 
1858. — Ma infine, dopo trenta gior di mare il 
quindicesimo eéipo di grappino valse ad sbbranesre 
per bene-la fune buona, che sì trasse felicemente 
A bordo, Questa volta essa fu accolta da un silenzi; 
gluciale, Solo curavasi di ben fissarla alla nave, 

Presentavisi Ora una grive quistione: se Ja fune 
fosse stota guasteta dall'acqua del mare, e se la 
comuuicazione era 0 non interrotta coll'Inlanda. 

1 capi della spedizione si raccolsero nel gabinetti 
telegrafico. Ojierata la congiunzione cogli appa- 





non si disperò 











rechi, il lelegrafista si assist di fronte al quadrate, 
Nissuno osava Qtare, si leggeva viel Volto ii tuti) 
l'aosietà ed il Umore che li occupava 

Dopo pochi. minuti il telegrafisia ‘nbnioziò chi 





attento era perfettà. Un minuto dopo égli gettò 
ip aria il suo cappello per la giuio, e un evviva 
generale dal gabinetto. annijiiziò i uva esito al- 
l'equipaggio. — L'Irliada comunicava col Zéviarhan, 

Una festa s'improvvisò iu mezzo all'Atfantico: li 
groni'opera era compiuta. 

pochi elorni dopo, la fine: to 4885, completati 
fio i Terra-Nuovà:- DOMECIHAVa «I nobile. cornpito 
di sua sorella più giovane: 13 Funo del 1866, 
Il prezzo di pn telegramma, fissato dapprima in 
lire 500 per venti parole di cinque lettere. (pare 
che in iogtese si possano dire. molle cose en pr- 
role di ciaque lettere), ossia 5 lire per letlera, fu 


























riunisca fintantochè non si sian trovata le basi di 
tf componimento che _comeilii gl'interessi. italiani 
‘ed''ingiesi cogli interessi (fancesi, 


In' questi. giorni anche ia, questione romana , se 
siamo benà infotmati | è veiita ‘ad accrescere le 
cause di dissapore colla Franci. 

Pare chie il Governo. imperiale. insista per sta 
lire una nivova Convenzione su basi clie sonò as- 
solitamente inaccettabili , laddove il Gabinetto ita 
liano non sarebbe disposto che a trattare sulle basi 
di tim semplice modus bivendî, per quanto concerne 
alcuni speciali; rapporti fra Jo Stato Pontificio, © 
l'italia, e singolarmente i doganali. (Diritto). 














1 portatori francesi di titoli della Società delle Ro- 
mano mandarono nna' petizione al Senato francese, juvo- 
carido la protezione, del Governo imperiale nella loro 
vertenza col Governo italiano. 

Sappiamo pure che anche i portatori. di titoli. delle 
Calabio-Sicnle ricorsoro. direttamente ‘al Ministero degli 
esteri di Parigi, perchè intervenga è loro favore, Questo 
roclamo è già ‘Arrivato all'ambasciata: francose in 
renze, la' quale ba subito inisiate pratlehe ‘col’ nostro! 
Ministero, 

Lia pretesa di quosté duo Società è corto strana ed 
inconcopibile dopo $ gravi. sacrifici sostennti dall'Italia 
per dar loro modo li vivere! sino ad oggi. La loro ron- 
dizione è oramai ridotta a tale estremo che una pronta 
liquidazione è il solo rimedio da invocarsi. 

‘Ad ogaî modo, però «ono i tribunali, e non, sono, le 
pressioni diplomatiche che debbono risolvere tali 
troversio. 

L'Italia non è Ja Tunisi 























(Diritto). 


Loggesi nella; Gareetta Ufficiale: 

Per ordine superiore la Esposizione. delle. opere pre- 
sontate al concorso, dei premi istituiti con- decreto del 4 
ilo 1566, che ha Jaogo nella R. Accademia delle arti 
del disegno; è protratta a tutto il giorno 20 del corrente 
mese, 





Là Gazcetta) Ufficiale: pubblica die decreti ministeriali 
che stabiliscono i luoghi ove si terrano in quest’atno le 
Esposizioni inpiche. 

Ti 18,19 © 20 del corrente mese avrà luogo. in Gros 
seto l'Esposizione por gl'individui equini delle provincia 
di Pisa, Livorno, Lucca, Siena, Firenze , Arezzo; Mas 
Carrara, Teramo, Ascoli Piceno, Ancona; Macerata, Pe- 
rogia 0 Grosseto. 











L'Arena di Verona èrede sapere che per èrdine mini- 
sterialo siano stati sospesi i smssidii agli emigrati del 
Trentino, e che eguale misura sia per venire estesa a 
tutti gli omigrati italiani. 


Roma così parla della morto dol car- 





I Giornale 
Qiniate d'Andrea 

« Siamo dispincenti di aontbziare la morto del cardi» 
nale Girolamo D'Andrea, vescovo: di Stbina, abàtè com- 
mendatario. perpetuo ed ordinario dei: Ss. Benedetto. 
Scolastica di Subiaco ; o. commendatario di saut’Agnese 


fuori le mura, avvenuta sulle ore undii e-112. pomerid. 
er 


«Girolamo D'Andrea hncqua d'lustre famiglia in Na: 
poli addi 19 aprilo. 1812. Sostenati varii e freàvi uffi 
nella prelatura, dalla Santità di Nostro Signoîé fa crento 
‘© pubblicato cardinale di Santa: Romand Chiesa. nel con- 
cistoro tenuto il 15 marzo 1852, assegnandogli il titolo 
di sant'Aguese fuori le mura; che la. stessa; Santità Soa 
accordò di ritenere in commenda; fasiemo all'abasia 
dei Ss. Benedotto e Scolastica, allorchè ; nel concistoro 
dc 28 settembre 1864, ciò alla edo suburbicaria dî 
abinà. 

+ Affino di cutare la saluto il cardinale. disponevasi a 
partire da Roma per) recarsi n Sorrento, ‘e quindi ad 
‘Eau Bonnes neì Pirenei, sevondochè il Santo; Padre 
‘averagli accordato dietro. sua domanda. Nello ore po- 
‘meridiane di ieri uscì in carrozza a diporto. ‘Tornato a 
casa, e sentendo un’ accrescimento di malessere, 1 rimedi 
dell'arte saluiaro allora adoperati non. valsro nd impe- 
dire che un accesso di asfssia polinonare lo togliease di 
vita, come accadde nell'ora superiormente indicata: » 


—_________ 

















péi ridotto a metà. Gon Luttocibi questa trita Gan- 
cora elevati. È 

Meno male se la fune tecasse la dolorosa. no- 
Uizia di uno Zio d'Americo.....l a! già quaudo si 
ha da pagare, in gerierale Sì trova Lutto caro, 

In questo caso per altro è pir A Filenersi che 
ben 45 milioni dî franchi si gettarono in mare ande 
ottenere un buon esito; e fin qui, pel traflicn, solo 
quattro ore sulle, ventiquattro ‘fuoziona una delle 
funi. 

‘Aggiucgerò ancora prima di chiudere che Nisola- 
mento delle due corde si, mantersoe finora perfetto, 
Prova ne sia che'sidi dieci elementi della pila Da- 
niell bastano per la comunicazione dei due conti- 
nenti, mentre. he. oovortino cinquento per unire 
‘Bordeaux a Gatte, benchè la istanza sia dieci volte 
minore. Gli apparecelfi poi che servono por la 
trasmissione non sono nè il telegrafo di Weat- 
stone, mè: quell di ‘Morse: — Essi soit trfi a abbi 
sognare una dobolissima' corrente, che fa muovere 
Un ago ora a diritta dra a sinistra colla corsa to- 
tale di due terzi. di centimetro, Un colpo o desira 
sigoifica ud punto, Un colpo a ‘sirivtfà ‘significa un 
tratto, Le combinizioni di questi tratti 6 di questi 
‘punt formafia le lalerà déll'alfabato Morké, 

Vofetò pol sapare, 0 leltori,: ene! il'Epngeesto 
dimericano rimunerò il sig. Ciro Field, quel tale ri- 
putatò giustamente il creatore del telegrafo transa- 
tantico.,... Rat 

Con una medaglia d'oro witagl 

soy È per laggiù la cosn è ben | ed 
rifica che nen .il titolo di duca fors'anco, di 
duco dell'Atlantico!!! — che probabilmente la Fran- 


























cia avrebbe dato al signor Field: se fosse francese! 
Ing. Exnico Besazzo, 






































Ci werivohio da Lipsia N19: 

« La questione di Magonza È Afgiustata coî cò era 
Prussia concedetto all'Assia-Darmatedt di tevere un suo 
reggimento di guarnigione in questa fortenza: 

« Nondimeno esiste ancora ‘ina nube sull'orizzonte 
dalla patto dol Lussemburigo. Il Governo di ‘cold diet 
infliso della. Prussia rifiutò di ncbentato l'artlbolo del 
contratto colla Sociotà della: ferrovia. orientale francese 
co cdi Si allenano per sempre le forrorie lussemburgliesi 
csistonti alla dettà Soeletà, 

« È senza dubbio una diffidenza ed'un'ostilità verkò da 
Francia: è questa ha ella rinunciato affatto da sua paio 
allidon di-aequistaro il Lussombirgo? » 
———m——mm—t€t€€€€m@iuccciciciziiizz 


ESTERO 


Dopo tre giorni di discussione la Caivbra del deputati 
anatriaci approcò uba proposta di legge sulla Hbera pro- 
fessione. dell'arvocazione. È un vero liberate progresso 
cho si effettuò in Asistria, gui Invidierabinò gli altri fissi 
dell'Alemagna. Finoca ila facoltà di comparire nati | 
tribunali dipendeva assolitamento dall'arbitrio dei mini- 
str ‘ima iù viftà della presénte legico qualunque dottore 
in diritto dopo dimora di quattro auni © previo esathe 
può farsi liboramonto iscrivere fra gli avvocati. La stessa 
‘issemblea’ darà tosto opera a due'nitrî disegni di legge 


relativi alla riforma giodisiaria, l'ordinamento delle Corti 
d'Adsisio e la leggo sulla stampa. 

Scrivono da Pest che il conte Aiidrasay invitò i gine 
rali lap e Porcsel a concertarsi ou Inî ‘sulla frave 
questione dell'ordinamento dell'osercito ufigherese © su 
‘quella noù meno importante della separazione di quello 
Giefeità dall'avstriico è della sua riuhlone alle forze ini: 
Jitari gonierali dell'imporò. 

Î dottore Giskra, ministro dell'interno è Viébma, pose 
allo studio una proposta di legge per ‘ictordare ai Boe: 
mi il diritto di legione diretta pel Retchsrath, Paro che 
essa sin mono accetta ni liborali dell'Austria cho ai miem- 
bri dell'opposizione casca. Infatti i Ozechi, grazio alle 
leggi cho barannò bentosto abrogate, non presero sinora 
cha poca parto allo deliberazioni conceruenti 19 riforide 
da introdarre nel foto pese. 


La nuova leggo. sulla Dieta della Dacmia pormotte- 
relibe finalmento si rappresentanti di essa di discatere 
sui Jato interessi in Jingna nazionale, Così Ja Boemia si 
troverebbe in una condizione abaltoga a quella dell'Ua- 
fhoria 0 della Ctonzia. La Gall'zia 0 Polonia nustrinta 
sarebbe tosto, accondo il Sizele, oggetto di uh provvedi 
mentò consimile; e ricupererebbe la snà aùitovomia com 
le ‘altré, grandi provincie. dell'Austria. Queste dispo- 
sizioni del Gorerdo austriaco dinno  apiogazione. della 


emigrazione degli abitanti. della Polonia russa e della 
prùssiana in Galizia. 3 












































La legge relativa alla riforma religiosa nella Dani: 
marca fu vinta nella secotida Camera con 71 suffragi 
contro 2, giusta In redazione del Landetbing. La mio 
ranza, la quale sino dal principio avera trovato insuff: 
Glenti: per la libertà religiosa le dispositonii del. progetti 
steriale, si rimase dal render Îl partito. ppiegnado, 
per mezzo del suo! principale oratoro, i motivi. della: sua 
condosta ola sua ferma volontà di non farè opposizione 








ml ‘Governo. Questa doppia prova fortifcd lu posizione 
i dino Gi fd ade proposte. sottoposto BÌ Rei: 
chitag non ha più Alena Gausa di grave dilirenza. 

Gi scrivono d Toga: 

sci di recente. Parigi coi pi Dugont un libio 
tall riformo compatibili. coMe condizioni spesili della 
réeenza di Tinisi; bind è 1 parto d'uno di questi bo- 
tniui di Stato hè è'uhò dol miflfori di questa Corte, il 
Rmiorate: erbario. Esa è elfcasso; venne: qui. piccolo; 
‘salito in alto fu a Porigi per affari di Governo. Là alla 
avvencara della porsonà potò riggiumgor$ modi o portà- 
mento affatto europei; Th ‘clrcostànzò BENI del ‘paese 

mostrato di vero il coraggio dla proptin cpidion 
gli bi coriiliato fl TaVOrE ‘GL pubblico, 8 un Fi: 
pito, uò pur fosso possibile, © lo ahfà, oli occuperà una 
delle prime cariche. È ietiero del primo Ministro, 

Una preziosa esistenza fu in pericolo. La vostra Gas- 
vetta piemontese &bbo altre volte a parlare, doll'abnega- 
zione e dello zelo instancabile, coi quali il cav. dottore 
Mugnainî si conacrò di e notti, l'anno: acorso, colla be- 
‘nemerita, ompaghià della Mikéricondia da Toi fondata e 

lita, alla cura dei cholérosi. 
Già in altre eybche egli vera affrontato c0a ‘viguale 
ardio e corafigio e apici contagio, (Sb nera! 
scito affrànto dalle faticho, aa sano. 

Ultimamente poro maneò cha niccombesiso. Da oltre tro 
pesi egli combatteva la fiera febbre tifoldea, che averà 
juvaso il paese, quando hci primi giorni di marzò né fu 
colto caso medesimo. Daranio duo lunghe scttimano fu 
firivo del seni € Fansiotà era grande. 

Tolto il phosò presa tm vivissimo e contitiio itbrosso 
‘ila malattia dello Gino Alintropo o patriota, tutto il 
psosorsenza dibtinzione di classi comunioni. 

Dio vollo conasivaîlo! Dio. sia ringraziato! Nollo fre- 
‘quonti visite clio feéì, non. potei a meno di ‘osservare 
fia cosa o ne fui! motto ‘consòlàto ; furonò lo amorevoli 
cure prodigategli a titti i sodi colleghi; esse non li ono: 
ratiò séno che l'ammalato stesso; perciò voglio nomi- 
‘matvi Quosti cefegi modici, sono i dottori. Vignale, Nu- 
nes-Vajs, Schembtis, Bochara, Mascaro, Perini, Pràtz, 
Zoradfa, Cotton, Sekvo. Vedete ché sa quivi la salute 
pilbiica vicne par troppo pelo | Varbati had ei. fra- 
cano valenti. ei Abili Sanitari per soccorrerci, Volesse 
‘ion e potesse Îl Gorordo aiutari collo velutemisuro 

gienichet 


——_—m———xî 


CORRIERE DEL MATTINO 


— 

(Gi scrivoo da Firenze (che il così detto terzo 
purtito È compintartionta iu Via di dissolazione. 1) 
Più de'suni ‘coinponetiti. torherabbe all'oppusizionie, 
Gli alti si fonderebbero addirittura nulla destra, 

Meglio così: cessino gli equivoci e Sia fatta n 
e precisa la recipryca situvzione, dei partiti, 

Parlasî sempre delia dimissione del Gadoraa, quan- 
tunque un organo. ufficioso (la. Correspondinee /tn- 
Uienne)) l'abbia stventita: 

































































Secondo l'Exe/ifo con regio detreto si approte- 


jo dello squadrone dei, darabibieri- 
iuardie di S. M. Esso Verfebbe costituito da tute 
le legioni dei cargbinieri; per Wi disciplina è I'am- 
‘minisirazione; dipenderebbe da: quella di Firenze; ed 
avrebbe un soprasscldo, gidraaliero dulla lista ci- 
vile. 

Questa disposizione roi tova molti P'audebti. 








Gi: sorivono ni 

Le festo di quest'oggi riucirotio bellissime e splendi- 
dissime oltre ogni dire, sebbene una imiscreta pioggia 
cessata poi a tempo , AVesso tentato d'impetirtà; La re: 
ata riuscì come on si poteva meglio, Superbo il xé- 
nommaa della amperba città vista dal marò , cui formava 
la Gase una interminabile corona di popolo distribuito sui 
tértazti/e sul meli, coî ai sento il graziosissimo: pad 
‘lione reale. Indeserivibile poi l'aspetto che, presentàva 
il mare popolato di innumistevoli leghi di ogni nazione , 
di niolte fregntezitaliano , di uns sterminata quantità di 
aci, di camotti, di gusoi, formicolanti di persone, ador: 
dati di lungh. flo (di batdicfo e di svAtiati segna 

Una boeriera di zomino lnsolava'libero il tragitto pla 
regata dall'imboscatara dal notto ‘al padiglione reale, e 

ttorno a questa si stipatanò le barehe di minor dimen- 
sione. 

Alla atte preciso antrava' la Cortà,; © intanto aveva 
luogo un vito cannoneggiamento dallo fregate e dal molo; 
ebtrè i marinal, ritti sui periioni colle braccia aperte, 
rendevano uno spettacolo graziosissimò. 

Poco dopo un 'colpo di cannone dasa il segnale di par: 
tanza ‘alla regate composta di. sette od otto barché le 
quali tutta gareggiarono in bravura. Termisntà la regata 
il Roe la R. Famiglia distoderano fn un canotto; che 
rimorchiato [da una barcaccia a vapore e salutato. da 
fragorosi evsita e dnî marinai col ‘oro drizzare i remi ; 
ttascorrera. lentamente pel potto in mezzo allo nfc- 
cenduiti delle barche desioso di avvicinarsi. La Prindi: 
pessa Sposa, unitamente Alle suo dame, con gentile pet 

ero vestiva il genovese perrotto: 8, A. R. in Dusbessa 
d'Aosta îa stretto iicognito, assisteva th oa lancia. 

Si trascorsero, così die trionissimo Gre melthé <bàiin- 
iavà. poco è pito all Accdndbisi o vedersi l'illuminazione 
delle“tallno, dello mura della città o dei legni, avariati 
colori, cuiffacevapo alquaato indisereta concorrenza qual: 
tro magnifiche Iuci elettriche dalla tetra 6 dl maré. 

‘Ma alto 9 le {nel lottriéhé cessarono, l'efetto della illu 
mitiazione, cul nossuna marittima città si presterebbi così 
bene come Genova, apparve in tatto il sno splendore. Co- 
mninciarono i fuochî di'eui non si potera immaginare nulla 
di più ideale, di più sontnoso. Onore ae mo abbia iL Mu- 
vicipio di Genova e il valente dilettante pirotecnico. sig. 
Delle Piane sotto Ja cuî direzione vennero preparati, 

si durarono un'ora, precita, quarido dalla Staggi 
quando dalla collina. e quando dal fnare,. Balle le! pafle 
di fuoco ascendenti e le comete clie ento salivano con 
targa e lucidissina ‘cod, belli colori dolieatissimi dogli | 
altri razzi; auperto il vulcano che ‘si accesa sulla Gollina 





















































senza. però jnigolare la. sottoposta città. Superbo ila: | 
nicllo di disegno moresco, con sainpiifanti fontane 
Huoga durata. È il. castello, ‘eden nuova, doo acceso | 








arme; pare ora che Quelle che baro resi 


‘illa ret dei Îuochi, quenti contivuando alternati de 
rimbombi di cannone o. da brevi soste per dar luogo al 
fumo di dileguarai. 

Finirono alle {ieci con fuochi vivissimi di bengala, e 
poi con tiva speciale. iluminazione; vivacissitna. quasi 
lacè elelttica, del varli bastimohti della Morta. 

La Corte nllorà si ritirava e 16 molteplici. barche col 
foro lumi ondeggianti mentre prima \trascorrevano pel 
‘orlo a rendere più brillante l'effetto. di quella ineabto- 
yols scena delle. Mille ed tina notte, riportarono Alle éa- 
Jat, Sehzà cho accadesse Ia più lieva di 
vigliati spettatoti, 

Di quosta festa ognuno sertierà. incancellabile. ricor- 
dura, © chedo diffcilmentà avverrà cho se ne possa fare 
con ulteà paragone. ANO. 
Leggesi nella Frahcè: 

+ Pirecchî gioriili o corrispondenza strantérè snnun: 

fano che ill Governo francese avrebbe deciso di mandare 
nbota truppe nello Stato Pontifoto. Questa notizia, ta? 
quale viene data, non ha. alcun: fondamento. Se delle 
truppe verranno mandate a Roma, non sarchbe che per 
eostituire quelle che ne torneramo, » 

Notizie dù Tunifi récasò éhe il console francese: pre- 
sentò: 171 un wilimafami sl Bey. 

Fino al 13 talo ultimato non era statò accettato dal 
Bey che' ion aveva fatto risporta sicuma, 0 si consultava 
coi consoli d'Iaghilterta e d'Italia, 


n  — __— 
MSPAGCI BLRTTRICI PRIVAM 
(Agenzis Stefani), 


Lisbona, AT maggio. 


La Camera approvò, con 98. Voti contro 8, il bill 
dl'indennità, 

















Londra, X% maggio. 
L'Observer: crede: che la. mozione. di  Armatro 
tendente a proporre un voto di sfiducia ‘contro. .i 
Mibistero non avrà seguito. Armstrong ritirerà pro- 
babilmente la mosioie: 
Nuova York, È maggio; 
1 Conghgsso messicano sboli la peva di morle, 
Corte vacé a Vera Cniz che sia scoppiata l'in= 
Sutrezione a Messico; Jùaréz Sarebbe fuggito. 


Phrigi AT maggio. 





Dal: Monitenr: 


Rossi dsl Giappone che tutta le soddisfazioni: do- 
ibindate ‘pel massaro ‘dei marivai francesi furono 
accordate. 

Desa copiistono. nella. condanna a. more di 20 
Uffici è soldati che'ordinarono di eseguire il 
sn0rm © nel pagartemto di una'indedmità di 450 wi 
piastre in [voro delle famiglie delle vittime. Inoltre 
i rappresentanti del' Mikado dovevano fare le proprie 
‘scuse. 

Undici colpevoli furono giustiziati ; il comandante 
francese fece sospendere l'esecuzione degli altri nove 
\dichiaraodo |a soddisfazione sufficiente. H ministro 
ili Francia, dietro invito , retossi a Kiotto , ove fa 
ricevito dal Mikado ; il ministro d'fughilterra lo 
ACCOMPpagnò. 














limoni Manco gororta, 
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pagarono/ da, L. 7/40 0% 7%; qualità ‘infe- | nel riso e nella segala, L'avenh continua a 


Notizie Commerciali 


LtONR, 16. piaggio, — Afari molto li: 
mitati. Prezzi sempre fer 

Livene00L, 16 maypi 
toni 11,000 balle, 

Mercato fermo. 

Midiling Orlenna 12 112; Fair Diollerab. 
10/118 .d:; Faie Bengel 8718 di 

Middling Orienos viaggianti 12/It; Oomra- 
wuttée, caticazione rnggio 9 118; Beogal ci 
ricasione maggio 8. 

NUOVA OnLBANS, 12 maggio. — Il: co- 
tono low mitdllag vi paga Alla: parità di 
fr. 141.50 por 50 chidofe. reso all'arte. 

(Sole). 








— Fendite di co 
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BOLLETTINO SERICO. 

Toriso, — In settimana. gli affari si ral: 
lentarono alcun puco, e se pure $ prezzi non 
sbiffirono dtninuzione, corto non conserti | 
ron la egriale correntezza fin qui abgalla 
Nè poteva essero altriniénti dacchò lo, sedu- 
ceti prospittivo. di tin coploso racchlto i 
ducevatio naturalmente: gli acquisitori ‘a re- 
starsene in, attesa; epperd. salvo quilehe 
transazione fa nrticoli finì spetial, com 
mercio mancò assai di movlmiato nella merce 
corrente. 

‘Nossuna quotazione vediamo! degnità dii 
siensali dollà nostrà Borsa. 

Egualo sosta di affari si veridcò dui mer- 
cati di Milane è Lione, ove però i corsi si 
mantengono sempre sostenuti. 

Dopd tutto‘ paro ie i prezzi attiati Tel ge- 
nero sorico non dorrebboro più continuare i 
tanta tenzione se sì ragguagliano, colle noti- 
zio chè ci giungono da oghi parte, Assai di. 
screte circa. l'educazione. dei «bachi: Egli è 
fiensl vero, che l'età. critica del raceglto non 
È per anco artfvnta, Gapenio cbma: ossa 

nti d'ordinario solamente dopo la quaria 
età. Però fhotado 1 paragone delle poche la- 
guanro. cho si vanno qua ‘è 1a elevando! éon 
‘quelle che udifamo  tégli‘ siti ‘Seorai nolla 
icssa epoca, dobbiamo conchiudere 
sono assai minori. 

J cartoni originiri | protedono' duvunque a. 
meraviglie riprodazioni dî primo nino fatte 
con cura progrediscono esso pure, e di queste 
fallironé solamente quello fatto da persone 
poco ‘intelligenti o di. seconda e aucle ulte- 
riore riproduzione, Perllno lè sementi gialle 
cho allo precoci avevano destato qualolio ul- 






















‘tito alla prima inuta'camminino cod sufficiente 


speranza. 
Mqano. — Nol settimana la. Condi- 
ione. ba registrato : 


Greggo balle 82 
Lavorate » 280 









Totale vello ii 
del peso complessivo di chilog. 28,715, contro 
tall #01 tra greggio e lavnfate della scorsa 
ottava, del peso di 39,175 chilogr, — Diff 
ronea chiloge, 9700, 











Tra Je pocho vendite, arrennte nel. corso 
della settimana possiamo ‘antoverare organ- 
ibi balli corr, 4822 da L. 158 a 136; 2024 
da 141.50 a 143; buoni correnti 18:28 da 150, 
@ 151 0; trame classiche M}28 a L. 12 
‘buone correnti 20j28,.147; 22126, 125 50; 2412N, 
115.50; 20130, 108;/corronti 2928, 118 25; 
25128 È 26194 da 112 50 n 113; greggio bi 
che friulane ‘buone correnti 10/19 L, 118; si- 
mile inferiore I. 18, 

Poco si però n cascalni i quali si costi 
tuiseoo èfii solo! di ktrazze, ‘queste ono 
sempre ia via di miglioramento: Le nostrane 
l* sorte di pagarono da L. 21 AÒ n 29, d* 
sorte da L. 49/504 /20; sifatzo chinesi belle 
n 1:93, Per doppio greggio 1° sorte si foce 
dali Va d9 60. 

Si fece anche qualche afare nelle rolie 
voratt ssistiche fine 6 bello, chie in mancanza 
di altre robi diretto riéavarono buoni prezzi. 

T cartoni otiginazii haano sempre la premi» 
feta; vengario in seguito le buone riprodu- 
zioni, chè pure schiuséro e \progrediscono 
‘bone: lo ‘razze gialle, pur troppo non mi- 
gliorarono, dagli angi passati, 0.\lo divetsa 
qualità’ di varie provenienze; di cul si tentò 
l'alleramorito, non: dieddro fanta risultati aod- 
‘finficelti. Lò innggior parto di qualle distri 
‘buite.dal Governo fallirono; 

‘Nutaràlmente Je notizie favorevoli del ba- 
chi ebbero influenza silla’nostea plaza. 1 
nostri flindleri ‘no #I peritarono più 4 pa 
gavò nogli! accoridi ‘di bosaoli'i ‘primi pezzi 
fatti, prima rallentarono, poi ecsaarono gli 
acquiati, desiderando procrastinare, onde ve- 
dra ‘come sì mettevano lo cose. È infatti con- 
tinunndo 1 bione notizie sull'andamento delle 
campagna non si pgterogo fe più aceordì si 
primi prezzi; vennero. centosia (dil'e_fncilità- 
ani che ‘si possono calcolare, da AD (ad 
‘cent. il'chil! La condizione sempre proferita 
negli acquiati è colla non depiitasione. 

Per, pactite di boznoli importanti per Joca- 






































tiori © di piaudra ottennero da L. 7/a/7 85 

Lione. — La Condizione registrò 750 ballo, 
iloge. SI,60 

Gli affari attivi della scorsa settimana e: 
saurirono tutte le provvistà. La maggior parte 
dellé domande restano inaodiisfatto. Invano 
si chiedò da inanè a sora organzini 20/22 in 
nota di Francia, di Brousse 0 d'Italia. 

I prezzi dello rave merci esistenti nono ec: 
cezionali. Si fece per organzini Francia prima 
ordino 2028 a Jiro 140 /n 147; Brouisa ll, 
20198 da live 134 a 145; trame 20/8 da lire 
196 2 138. 

Antona, 18 maggio: — Serro sodaistà= 
cati la notizie dei bozj, 


Valenza, 14 maggio. —I versi sono alla 
seconda nta: condizione assai migliore del- 
l'arino ‘corso: vi harno lamenti per i vermi 
indigoni, 

La pioggia fece progredire la: vegetazione 
delle foglio. più che quella del vermi. 


























CAMSAA DI COMMERCIO HD ARTI DI TORMNO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 10 maggio 1868. 
Otgunzino colli 12 peso 96160 
Trama SURI CASA 
Greggia Reato 
Articoli diver +» n» » n 

Totali 16 1933 18 
Totale nel mese a tat'oggi colli n. 21h. 





MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino dittimanale, 
17 maggio. — La, tendoaza al ribrsoo che 
avera.il nbili6 uidronto la scossa ottara si 
i n vesta, ei qox 
pad. Infatti i grano. qnanfangue 
icarso segnò un ribasso di lire 1 ein 
quinte, malgrado che quaaì tit) gli sperue 
datori mon siano tlispost a sidero’ uit ‘prezzi 
interi; Il 'ribas"o an questo (genere. Tù im 
parte cagionato ll temo propiaio al'iuòvo 
raccolto ed in pasto dall'importazione di qual: 
che partita dl genno estero, proiitto dal ric 
bazso avvenuto all'estero; 8 particolarnicite 
in Frati, 3 
To meliga 00 gi'ogtern, ma non stgnò 
ribasso. Tu pérciò poco cercata poko fu- 














lità e metovo di elucazione, mon depurate, si 





xono lo. trapsazioni; quisi lu steso Sic rss 


mantenersi invariata € per ora malgrado che 
dovrelibe ribisssare contintia ‘a sostenersi. 

Ju generale questo ribasso pono ‘tn freno 
al furioso rialzo che segnarono le, mostre 
piatza circonvicine, poichè se ‘eso conti- 
‘auava, i prezzi divenivano 
trò n questi; prezzi tutti ogsono vendere, e 
vi è sempre. probabi! 

Prissi dei generi 
60m poijamento în bigliciti di Banca. 

Grano lemina da L 7—a 770 

M'quint. da » 1) — nd — 
V'ettolitro da » 30 — a 83 

lemina das i 20a #40 
sù a rò— 
» 18/85 a Î9 dh 
Riso lemina da» 7a 8_ 

Vettolitro da » 30 — a gi ®% 

Sejala —l'omina das AG0a B_ 

l'ettolitro da ». 20 — n 21/75 
Avona lemina dan 20m 255 
Vettolitro da» 10/409 11— 

N.B. L'atena ed il riso s'intendono fuori 

duaio. 
































1 pretzo dello carni di vitello da ven 
derei nelle botteghe tenute dal. Mupicipio 
di Torio, rimane dal’ giorno 16 maggio 
stabilito per ogni chilogramma siliro 1 e 
centesimi Al 





. MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondensa ).. 
15 maggio. -— Il frumento è ia ribasso, 


così pure la segala © la moliga, Ml frumento 
poco ricereato, 


Mercatò pochissimo animato, 











Frumento dali31 50/a 92.60 
| (prezzo medio L.d1 (98). 
Ad (+ Segala = da'a 10.752 20 90 
(prezzo modio L.20) 38). 
180» Meliga - da.s 1760801918 
(prezzo medio L.18 31 
1a Viteni dà L, 198 a 310 caduno; 
{prezzo/medio lire 19.67 il miriagramma 
Lin tassa Nulla carne è aL; 1-33 i) chilo: 
dtirimò. 











CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Rendita ,, corso legale aumento 
cent. 30 sulla horsa precedente. 








La amentita dell'invio di muove truppe'a | Lombarde ! "dist, 


Roma venne far l'altro degnalatà alla Borsa 
di Parigi come un èîitomo favorsvolé, quisdi 
Yen»; messa a profitto dal sindatato per ot- 
‘enere una liquidazione all'aumento; | 
A quanto pare. più che le buone notizie ì 
prevale su quel mercato la stanchiozza (negli Î 
speculatori Î quali: #î vetono fa dalla di un 
partito che mena il mercato anche a contro» | 
senso. I veiditori, preferiscono ritirarsi: dalla 4 
lotta anzichè porgero costantemente il anco 
n potenti del giorno. 
Di oi quest'oggi il mercato dapprincipio 
piuttosto! itilociso, fl bibitosto ‘fermo con 
affari però; pocò anfivgii: 


La Rendità èr; di alli 
È, Rendita Contrattossi all'incirca. delle 


1 prestito nom Gi modio da 71,80, 71 60. 
DO) fVbligaioni demaniali eranò tenuto a 
415 ‘50, con ‘danaro a #12 50. 


L'oro offerto a 22/08 trovava 
sive VA cosipratora 

















Camera di Commerelo ed Artt 
(Bolettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
18 magiò 1868, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 (10, Contzatti del mattinoia vesti 
DI 50 51/50/60. 60. vu 65/68/53 5a (i 57 
118) 54-50.65 70/70.65/79 70 (51 65) 
Corso legala BA 60. 
Obbligazioni demaniali. Coat; del m. in cont. 
419/626 75 41 29/G16 S0 118 (10/95. 
‘Azioni Banco: onto e Soto. €. del m. ine. 
107 99/708 95 108 50, 
Cartella del'Oredito Fondiario 8. Paolo: O. d. 
i it ©. 498, 
Pesza da L. 10 d'oro L, 22 (5 a 29 08. 
NE. Per disposizione inserta nei nuovi sta- 
tuti sociali le azioni del Banco di Sconto e 
sète essendo state ridotte al ‘valore’ nominale 
di 159 caduna di cui 100 pagato che di 
ono essere conteggiata al prezzo . del listino 
sotto deduzione di-L. 59 importo dei versa» 
menti a fara 








BORSA DI PARIGI — 16 maggio 1858. 
(Dispaccio speciale ) S 
Corso di chiuuara fino mese, 


5 * Giorno 
precedenta 
Consolidati Inglesi Li 9-8 
8 /0/0-Franoese » 69.65 69.57 
8 010 Italiano » 498 4963 
Ax:del Cred. mobi Killato» — — —— 
Td. Francesà = 38 188— 


rioni delle ferrovie 
Vittorio Emanuele!) La 
»377- 




































NEGOZIO. Beos atrio. di more: 
b Ile © chincaglierio da 
rimettere ‘per’ ‘cessazione di commer 
gio, recapito al' negozio. stesao, vis 
Bargonuovo, tum. Xi. noas 


DA RIMETTERE 


[per cessazione di Commercio 
Unindustria importante e di prima 
necessità, atttiatmente in attività, fa- 
cile a condursi | protetta, da muori è 
potenti. ‘miezzi; di: produzioni privile- 
fate, con brevetto per l'esclusiva pro- 
‘prietà, i cui prodotti vengono sempre 
richiesti ‘con: anticipato, pagamento , 
© rende dal:25 al (0 per Wi di be: 
neficio netto , come ail' uopo si può 
rovare. Si avrerte che il complesso | 
elle operazioni commerciali al può 
far ascendere ad oltre Li 150 mila 
‘annue, e che all'acquirente si 0 
bero, tutte le. necessarie. facilitaxio 
ed intriuzioni ondo agevolarlo nella 
ita gestione, 








‘Alfieri — Riposo 

Balbo — Riposo, 

Circolo Milano (oe 5) — La 
Dravimatica Compagnia | Capella 
esporrà: La moglie. deve seguire il 
marita: 

Téutro meccanico di Piazza 
Solferino, Questa sera alle ore $ 118 
‘grado rappresentazione 

Nuovo Teatro delle Ma- 
‘rionette artistiehe , Corso 
di Piasza d'armi, scennto al teatro 
Nota'— Questa séra alle ore 7112 
si rappresenta : La maschera nera 
— ‘Ballo La lanterna del diavolo. 

€ 











rigersi con 
‘nalmente dal sig. Clemente Vi 


7 chi abbia da ri: O, 
sù 2 "3. | via della Provviieoza, N. 5, 9° piano; 
SI GERC! i 





con attiguo MAGAZZENO — Diri- 
‘gcrai alla Segretària di questo Gior= 
fiale. 


E 
Da affittare al presente 
per uso di campagna 

Piccolo alloggio mobigliato compo». 
aid di quattro membri, cioé die ca: 
MO o atlotto e cucina, dc al Lingotto 
METE Povia Nuova) colla comodità 
dell'Omnibus; recapito alla Segreteria, 

"testo Giornale, 





Vendita volontaria 

Di un grandioso palazzo fa Borgo 
Nuoso con giardino e palco al teatro 
‘Nazionale. — Dirigersi al perni 





tario abitanto nel  Porticato Della 
Marmora; porta N. È. 068, 


IN BUON CONTABILE, già! se- 
‘retario-banchiere, munito di buo- 
niasime raccomanidazioni, offre Ja sua 
opera a chiunque possa averne biio= 
gno. — Dirigersì ferma in posta n 

















Da vendere Arene I. B. B. Torino. 2018 
il Tovioy lotapro ua era è ind Da vendere 





Strada carrozzabile; con comodità 
@'Omnibua. — Per'le informazioni 
dirigersi via S. Francesco) d'Assisi 
N30. 2198 


EEE 
Cercasi una. Cassa di ferro 
risata di poeo prezzo, — Dirigersi 
pn 


Corpo di casa di solida costruzione 
presso Piszza Vittorio Emanuele; del 
Feddito di L, 15 mila ; pelle condi: 
zioni dal Notaio Ristia, via Bers 
tola, N. 40. 1997 


SEMENTE BACHI 


Corsica vera, Portogallo, 
Cartoni Giapponesi verdi, 
Giapponese verde i grana. 

BERUCCA, vin Portal 7. 


VENDITA 


Di casa del reddito netto. di lira 
9000, — Piazza Emanuele Filiberto, 
in Torino. — Per trattative rivolgersi 
l'al notaio Operti , via Doragrosa, 











juaos 
Cnn iu Torino n Porta Nuova, | 

al odio di L 600. Pelle trat 
tasive dal notaio @perti, via Do 
fagronsa, porta N, 59, piano 

sl60 











Da vendere care 


campagna è relativi fornimenti. — 
Rectolto auil'Albergatore del Gallo, 
He del Gallo, N, Torino, 2158 


Da affittare 
PEL 4° OTTOBRE 1868 
i Pie Vitoio Baone, = 
Casa Suaut, 
“Ampio locale al piano terreno ed VENDITA DI PROFUMERIE 


romerzati , attualmente inserviente, 
‘l'Casie Ristoratore. del Corso. — | _ Nel baraccone sotto i Portici della, 








AVVISO 
‘jin tanto risomata Fontana della 
I| acqua. solforeo-satina di: Castelatoro 
d'Asti, da afiittare N. 4 ca- 
iure mobigliate, dirigersi dal 
sic. Viarengo, via Siccardi, num. 3, 
pieno 























‘All'iopo ‘anche divisibile. ‘fisra, dirimpetto alla portina della 
Dirigersi al proprietario della casa. | BirrasiS! (Bi Pergamo ‘già Calotto; 
2IGI N38 








n _ ER ES: 


AOQUA TRASMUTATIVA INDIANA 


uovo e unico ritrovato per restituire in sull'isiunte il colore primitivo 
illa capigliatura con un sol liquido e senza far precedere lavature, per cui è 
Ai assai facile applicazione. — Effetto garantito , completo, e costanle. — 
Piezio della scatola L. 8. 

Deposito generale Farmacia CERRUTI, via Po, 20, 

Dove irovasi ln rinomata TELA D’ARNICA del CERRUTI 
per' guarire i calli, durignoni bruciore & vescichette ai piedi, da rob con- 
fondersi colle altro nd imftazione. — Prezzo della scheda 80 cent. 

‘i spedisce franco contro 1.5 40 l'acqua e L. 1/la tela; si ricevono 
feancobolti. DI 




















AVVISO 
AI POSSESSORI DELLE OBBLIGAZIONI DI L. 1© 


dell'ultimo Prestito a Premi della Città di Milano 


Il Sindacato in occasione della 7* ESTRAZIONE che avrà luogo il 16 
gingno prossimo, è venuto nella determinazione di aprire dal 28 maggio 
dorgente nl d giugno, tuu'ultima 
Soltoscrizione straordinaria per 1. :2,500,000 di capitale nominale 
;presentato da 250,000 Obbligazioni 

om ‘enza si possessori delle Obbligazioni du L, 4 i quali sn 
CI o catari biecinito dio li piace: 

IL SINDACATO. 











Fanno con prossimo avviso. 
BIS 


SOCIETÀ BACOLOGICA BRESCIANA 
SU per l'esportazione del seme della 


COREA E MANCIURIA 
VEDOVELLI, CICOGNA, MARTINENGO E C, 


0 aperte Te sottoscrizioni a tutto il 1 maggio, alle condizioni della 
ire AV maggio, | x 
Rivolgersi in Jirescia alla Sede della Societ); contrada Porta Nuova, 489. 








































Torino sigg. AL ADDONE e;(, Corso! n Piazza d'Armi, 12, 

Gurmagnola + A BERTERO e 6. B. GALLO. 

Racconigi n CUCCHI Benedewto. | 

Asti # \CAVALLERO Giovangi è C. 

Canco n° DILLIA 6. D 

a) x BRUNA Giuseppe, 

Novara,“ CAROTTI Masco, 

Sannazzaro» GROSSI Giacinto, 

Slarrole n GAGNA Giovanni Profossore, 8176 
4 





Camera mobigliata 


adimpiegato.gorermativo, fn vin Massena, 
ii dal portinaio, oppure alla Segreteria. di ‘questo Gioranle. 


DA AFFITTARE 


Yialo: della Regina. Dirigersi al portinaio. 


esco (Boechic 
‘to. tribunale' civile. d'oggi, 
relnicanto; 


CINISI 





PASTIGLIE DIGESTIVE 
DU 


traigio, digesuone dilncile e dolorosa Je; eruttazio 
il pranzo, la mancanza di appetito 60 il dimagramento,, l'itterizi 


BUISSON 


Ci 





sito 


ontiamento dello; stomaco (degli ini 
‘o le malattie del fegato e dei reni. 





Lavoraro paut'AGcADEmA 
Di Mepicina DI PANIOI 
Questo ‘eccellente. medicinale è 
pro dI più rinmati medici 
dî Parigi per tutti i disturbi delle 
zioni digetive dll stimnéo e 
egli intestini; come n 
o Pro dopo 







2 TORINO — Depositi; Farmacia Gerenole, e Taricco, 


can ‘o /senza lluso della cucina , da affittare 
AL PRESENTE preferibilmente ad un militare 


N. 15, piano primo. — Recapito 





al presente UN ALLOGGETTO di quattro 
stanzi al'piano secondo, nella casa, 


Nili 





205) AUMENTO DI SESTO; 


A pregiudicio del compratore Fran- 
io, con sentenza di que- 





previo 
rivendati come 
segni beni già subastatisi a danno 
di Pietro! Becchio posti. in. territorio 
di Caramagna, regioni: Moani e Cam- 
pagnole. 

Lotto 1. Prato, regione Meani, N. 
8, di are 30, 46, a Luigi Cappello 
per L. 460. 

Lotto 2. Campo, ‘regione’ Campa: 
gole, N: 1239, di are 26, 40, ad Ao- 
tonio Nasi pe:'L. 300. 

Lotto 9. Alteno, ivi, N. 1221, d'are 
17;, 40, al suddetto’ Cappello per 
L.'a40! 

Oltre alle spose del giudicio di ri- 
vendita taste in L, 476 15 salvo i 
dritto: di rimborso verso il precadente 
‘compratore’ a senso di legge. 

Xl termine. per farvi l'aumento del 
sesto, scade il: 23 dol. corrente mese. 

Saluzzo; 8 maggio 1868 

Casimiro Galfrà cano. 


furono 

















2088 CITAZIONE 
Sull'instanza. dî Gambino Gio: Bat: 
tista residente a Genova, rappresen: 
tato dal causidico Antonio Arcostango, 
è atato citato Îl sig. Ernesto, Call: 
guri gidaco doll ala di Dene 
letta Verna, di domicilio, residenza e 
dimora igno! 
fi 





fompariro avanti il 

‘orino il. giorno 
95 corrente maggio, ore 10/ di' mat- 
tina, por vedersi ‘autorizzare’ la su- 
busta degli atabili posseduti da detta 
Bonedetta Verna falita © da Dermar- 
dino Verna suo marito. 


Torino, 11 maggio 1851 











ESTRATTO D'AVVISO D'ASTA 
(i* Pubbl) 

Sulla richiesta. del! sig. marchese 
Carlo Faussone di Monialdo e Lo- 
venzito de) fu conte Gioachino, assîs- 
tito, como inabiliato, dal suo curatore 
sig: Gioachino Cristino del fu Gio- 

ii, ‘nati questo a Pino Torinese 
quello a. Torino dovo entrambi ri- 
«dono, si procederà nel giorno i 
giùgno 168, allo ore 9 del patio 
fù ‘Torino, col ministero e [nello stu- 
dio dol notaio sottoscritto (ria_dello 
Drfane, N. 9), alla pubblica asta per 
la onlo a ondici dii Totti e 
001 prezza d'asta iafraltionta, degli 
QUI gi Orbene Gaia ron 
dello stesso sig. marchese posti sul 
territorio di Moriondo, che saranno 
deliberati all'ultimo miglior offersate 
in aumento a tale prezzo, allo con- 
‘zioni di coi nel relativo’ avviso di 
dita, cioè 

Tutto 1. Caseggiato. rnatico, prato 
aineaso 6 ripaggio, della. superficie 
dicare 05, per ds N21O, 

Lotio 2. Vigna, regione Savoia o 
Torta, dells superficie di are 97; cent, 
Ti, per L. SI3: 

Lotto 2. Campa, regione Vergoglia, 
dela soperiio di are di, cose. 
pet L. 

Lotto 4. Vigna e ripa imboschità, 
regione Colombaro, della. superfcià 
di'are BI, cent, 89, per L. 1020, 

Lotto %. Prato, roglone Foa, e bo- 
sco, della superficie di ett. 1, aro58, 
cont. 02, per L, ANTO. 

Lotto 6, Prato, regione Fe 
sco, dalla superficie 
cent, 2i, per L. 8061 

Lotto (7. Prato, reglono Fea, e bo: 
scò, della superficie di ett. 1, are 23, 
cent, 88, por L, 2264 
Lotto 8. Prato, regione Fra; e o. 
sco, della superficie di ett. 1, Are (1, 
cont. 90, per 1. 2100 28 
Lotto , Prato, rogiono Péa,0 bo- 
acoj di are 86, cent, Ii, por L, 1408 50. 

Lotto 10: Bosco e prato, nella re- 
gione Rosa, della suporfcie di'are 11; 
Cent, (0, per L, 970. 

Lotto Il. Castello e bosco ceduo 
aci, dio Boschetto nglse, della 
superficia di elt. 3, nre 05) cent. 36, 
por Li 

L'avviso d'asta e l'ivi enunciata 
relazione di perizia del geomotra six. 
Oldorico Maury, contenonte ‘una più 



























, 6 bo: 
i tt. 1, Are 8î, 

















‘atipia descrizione degli ataili, sono 
visibili in totti 1 giorni. @' nello ore 
d'ufficio nello studio, del: notaio sot- 
toscritto, 

Torino, 12: maggio 1808. 

2070 Not. Pietro Percival. 


ACETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio dell'inventarò 
Per.atto 18 aprile testè. scorso, 
autentico Lanza cancelliora della prov 
tura di Biella, il ‘sig. Ferreri Carlo 
Etilio fu ‘Aleesandro, sottotenente 
l'armata italiana, residente a To: 
9, ficottà col benefìcio, dell'invene 
terio l'arudità ds} «po signor fratello 
‘Angelo; luogofenenta noll'arma dei R. 
Catabinleri, | deceduto in  Bielta 
Giorno: prebitato aprile; 
‘Biella; +2 maggio 1868. 
4097 "Vinra Bartolomeo vice-cano. 














INCANTO. E GRADUAZIONE 
(î° Punti) 

Con sentenza. del tribunale 
Al delli 82. novembre altimo 
scorso, cll'istanza del sig. Ferre 
SOt ve, “Teonesto resine a_To- 
Eito, vene atitorizzata la subasta 
delli stai posti nu territorio di 
Magliano in odio di Tigo Francesco 
fa Vincenzo, residente “a. Vercell € 
dichiarato aperto. giaicio di gra- 
dazione sul prezzo ricavarido, dele 
Gand per la ‘relativa intruzone i 

ii av. Filo But, o si 

‘i ceditri di depositare alla 
ancellria di questo tribunale o oro 
domande di collocazione ed 1 docu- 
monti giustificati nel. cermito di 

gi alla notazione del bando: 

Con ordinanza delli Si aprile del 
sig prositento. del. prlodato trib 
til venne festa per. incanto la 
"diehsa dell 20 protimo giogo, orè 
































al presto a 
cun lotto offerto: ‘ni. patti: ed alle 
condizioni apparenti dal bando venale 
‘aprile ultimo scorso. 

‘Alba, 9 maggio 1868. 
2078 sost. Moreno 

















in pia mobiliare 
a seriso dell'art. Vil cod, proc. cio. 
Con atto dell'usciere Carlo Vivalda 
nidetto nl tribunale di commercio di 
Î'orino, vensio sd instanza del signor 
Paini Napoleone: residente in Savi- 
gliato, iugiunto Il sig. Barbero, De- 
fendonte, già residente in questa città, 
di domicilio, residinza 0, di: 
ti, al pagamento di Li. 
voro del richietent, 
‘con diffidamento che, non: eseguito 
paganiénto fra giorni 8 si procederà 
A mente di leggo e fra giorni 10al- 
l'arresto personale per masi tre. 
‘Torino, 7 miaggio 1588, 
2080 Pi 









fap. 








2081 CITAZIONI 

Con atti 1° corrente. mene degli 
sciori Gardois e ‘Taglione addotti alle 
breturo Moncenisio è Po, sull'istanza. 
ll sig. Carlo Antonio Ratti: suecos- 
‘sore Monafous residente in. ‘Trino, 
venne (citato! il. sig. Albino Lefevre 
dimoranto ‘a Bar-Je-Duo (Francia), a 
compuriro nagti il sig. pretore se» 
zione Po prodetta ed all'udienza. dol 
10 giugno prosaimo, ore # antimo 
diano, por Ivi vedersi dichiarare te: 
tiuto A} ritiramento/ delle! sue merci 
dal magazieno dell'attare entro breve 
termine prefiggendo ed al contempora- 
neo pagamento a. favore dell'istante 
della somma di L97720. é0n sentenza 
esecutori» mon ostante anpella senza 
cauzione © colle spese. Il fto a sento 























dell'art, 141 cad, proc, civ, 
"Torino; 12. maggio 1808" 
ont. RI 





Gon sentenza di. questo tribunale 
civilo d'oggi i seguenti: stabili. posti 
sul territorio di Saluzzo furono von: 
utt: 

Lotto 1. Alteno, regione, Gaudina, 
ni di mappe MINS. 2988, di are 
106, 51, a don. Celestino, Vervardi 
por L. 010. ! 

Lotto 2. Fabbrica con. orto, già 
glicno, o (otto ii al np. di mappa 
2986, 2986, di'aro. i, 58, 69, allo 
stonso per L. 1000. 

Lotto 3, Prato, regione Busso € 
"ravoreagon al um di mappa 2465 











sire dî, 42, a ‘Rosso Pietro per 
L. 1100. 
Il termine. utile per l'aumento 
scado Jì-#7 dul'correute: mese. 
Saluzzo, 12'maggio 1808. 
2080 Casfniro Galfrè cane. 


2089 





SOCIETÀ 
in nome collettivo 

Con; atto: del primo novoinbre 1887 
a rogito del notaia Donalisio ‘è 
costituita nella città i Fossano: una 
società commercialo fn. name. gollet= 
tivo e in acoomangità tra Paglieto 
Giuseppe fu Andrea. ed ‘1 Rate 
Aleciandro a Luigi Carletti: perio 
Impianto’ ed esercizio di una fabbrica 
da sapone. | 7 

La ‘società venne! contratta pi 
nova anni, facoltativò però ni soci 
di risolveria modinate fl pregrxiso di 
tre mpal. N 

JI fundo sociale si dtabil in L. 2000 
pltre a tutto: le'somujo occorrenti pet 
l'impianto, della fabbtice, 1 














Ta società è sottoli nome fratelli 
Carlito e Comp. | 
"Tutti £ sogîî hanno la firma od amp: 
pinistrazione della Società: 
JI fondo sociale si potrà aumentare 
n golontà dei po} i 
fratelli Carletti ' sono  inegricgt 
dolo Vota Gel gini è per 000 
trimestrali, 
Fossano, 19 maggio 1868. 
Not. Doualisio 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 

Ad justanza di  Blessont. Gioanni 
“Tommaso residente, a Sparone, venne 
con sentenza del tribunalo civile. di 
Terna LI scorso aprile; autorizzata la 
stbastazione in olio di Blexsent Gio 
vanni. ‘Tommaso fa Giacomo Gio 
liobitore principale e Giachino Gin: 
como ed ‘Antonio fratelli fa. Giacomo 
è Blessent: Antonio fu Pietro terzi 
possessori; residenti. pure a Sparone 
lelli stabili ivi deseniti, consistoati 
in prati; campo, bosco e gerbido di: 
violin doa lot siti in territorio di 
Sparone ;al prezzo offerto di Li ‘200 
‘quasto al primo lotto © di (Li 200 
Secondo, sotto l'osservanza delle con- 
‘igioni di cui nel bad venale 7 cor: 
ente meso, autentico Chierighino. 

Con detta, sentenza; sì dichiarò 
pure aperto i giudizio di graduazione 
ul prezzo ricavando, delogandoge la 
strazione al_sîg. giudice Giovanni 
‘rv. Chiri © tl ondinò ai creditoriin- 
scritti dî depositare bella cancelleria 
del tribunale le-loro domando: di coi- 
locazione motivate ed. { documenti 
giiificatvi pe termine di giorni 
“0 dalla notificazione del tando. 

Con orditanaa del sig. presidente 
del 2 corrente. mese, venne. fisata 
per l'incanto. e' successivo delibera: 
mento, l'udiedza di, detto: tribunale 
del 97 giugno pv. 

Ivrea, 11 maggio. 1968. 
ao riva p. 






































SURASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 


All'udicb. pi vinmesto tribunale ci- 
vile delli 8 luglio. prossimo venturo, 
ore 1Ì dî mattina, ha luogo in tre 
Alistivi fot da riuaîest dopo la par- 
ziale licitazione in un solo, del corpo 
di casa ed annesso giardino, della 
superficie questo di-are. 3, ‘50, con 
cortile, nel concentriso di Chiusi Pe: 
sio, regione Rossetto, al_N. 6031 di 
mappa, 366 dello stato consegno fab: 
Lricati e 9 dolla matrice, che si su- 
busta ad instanza del sig. Francesco 
Fuseri residente în questa città contro 
fi sig. Bartolomeo Arimondi fu Vitale, 
principale debitore, e li sigg. Teresa 
Giordano fu Donato e Bartolomeo fu 
Carlo coniugi Rosso, terzi possessori 
di una parto del detto corpo di casa; 
cioè del lotto, terzo, residenti tut 
Chiusa Pesto, al prezzo: a condizioni 
apparenti dal bando yenalo relativo 
del. 29. ora scorso £prile, n cul detti 
beni si trovano. ampiamente. descritti 
e coorenzia! 

Sale incanto, stato autorizzato cor 
sentenza di questo tribunalo. del 2% 
febbraio uitimo scorso, colla quale si 
dichiarò pure aperto {l giudicio. di 

raduaglono sul prezzo cui saranno È 

eni venduti, si nominò per l'stri- 
aiono I sig. giudice: Alessandro Mas 
liano, © si ordinò ai creditori di dee 
positare nella. cancelleria dl, tribu- 
nale le loro damaade di collocazione 
e dacumenti nel termine di giora! 30 
dalla notificanza del bando, venne fis- 
auto con ordinanza di questo signor 
presidente delli 30 successivo aprile. 


Cuneo,, 10. maggio 1868. 
2056 


























Paolo Oliveri n, o. 


SUBASTA E. GRADUAZIONE, 
(I* Pubbl.) 


Sull'iostanza di  Ghilione Antonio 
rosidente a Trinità, nells:di lui que- 
lità di oredo ‘beneficiato; dell'ora fu 
stcordote D. Antonio Grosso,, dec: 
dito in Mondavi, il: tribavalé. civile 
di'Mondov' con sun ‘orditianza 90 
marzo ultimo scorso autorlaaò la ven: 
dita. Al. pubblici. ineauti; degli stabili 
‘desoritit nol rioorso che preceda detta 
‘ordinanza, cadi’ nella socceisione 
del prenominato: fu sscerdoto; ‘A 
tonio: Grosso; 0; situati sul territorio 
di Trinità, clob; 

Chea cirio e rustica nel capoluogo, 
sezione C, in mappa alli. num. 42 
@ AT, di are 3 circa, Campo, ivi 

Di lm di ‘mappa SE 0 549, /di 
ao 70, cent, 7a. Prato [i 

‘vin: di mappa, 154, 160 6. 
161, sezione F, di aro‘67, cent. 50° 
‘col'dritto dii messo ‘quarto d'ora. di 
‘acqua per l'irrigazione; ed alleno ivi, 
sezione, C, alli mug di mappa 539,0, 
510, ip, quattro distinti lotti formati 
il ferito @lettò sig. geometra An 
gelo Manera, ed al proaso/a cadu 
L'onsi;lal iapdestavo. statuito, ‘cioè 
pisa dilu ALA} lotto, & 1 170: 
lotto. 9° Li, 1997-30 e lotto 4Y. 08%: 
0 ‘#0080 }O' cbndizioni inderte |nel, re: 
Jativo, bind6 venale del è maggio at: 
dato; sottoscritto Martelli yigosent 
callisro. Ta Ì 

Fissà l'udlenza delli; 22. prossimo 
vontato giugno, ore. {0 aueimeridia 
per l'incanto di. dettî stabili anti {\ 
prodbtto tribunale; dichiard aperto Î 
giudicio' di piaduaakine su) prezzo 
“tn cul saranno \vendati i sufimento» 
Nati statili, nomiud &_ giudico dele: 
ato per l'iftrazio 6 ll _sig. 7 giudice 
Avvoonto' Eriavinglb Rasite, @l'ordivò 

‘ereditori ‘inseriti di ‘Japositara 
ella. cancelleria del, lodgso,trilualo 
le loro motivate. damandy di! caliaca» 
zione GT Tosatti nl 
torafine (i giorif I dalla notifcanza 
dol «dotto bando, 6. "i 


Monilyrl. I inagigio 1608. 
mid da 










































log «ps. Comino. 





a giorni din ‘Allora prose 
i 


* Torino 





2156 DIFFIDAMENTO 
Sì invitano {alti coloro, i. quali 
uonno vero interessi. verso. l'ora 


leceduto) Camino Bartolomeo fu Tom- 
tinso' ‘da Caluso a' presentare i loto 
titoli entro giorni 19. prossimi, cioè 
‘tutto Il corrente. mese di ‘iaggio 
all'affcie del sìg. notaio, Carlo. Giani 
in Caluso a ciò delegato, 














Ta Eredi. 
JT SUBASTAZIONE 
(1 Pubbl.) 
Il'tribunale: civile. di. Novara con 


sentenza delli. 7 scorso marzo, ord» 
nava la spropriazione per via di 
basta di stabili posti. nel territorio 
di Ologgio o posseduti dali. Ardi- 
soia Mariotta tmaritata Borri di Fic 
renzo, Ardizzola Marietta maritata 
Rioolk di Torino, Fortina_ Antonio 
Giovanni e Luigi fratelli di Novara'e 
Mazzotta Cesare, Carlo; è! Giusoppe 
fratelli di Oleggio, tutti. quali eredi 
dell Gionnni Battista! Andizzoia di 
Oleggio, e ne veane fissata l'udienza 
del giorno #5 prossimo venturo giu- 
gno, ore 12. meridiano per il loro jn- 
canto e deliberamento, ordinando ad 
‘un tempo ai creditori ioberitti/di de- 
positare nella cancelleria le loro! do: 
manie di collocazione ed i documenti 
giustificativi nol termino di giorni 30 
all'oggetto possa seguife Ta gradua- 
ziono, per la quale trovasi. delegato 
il sig. gindico fve. Camilo Zanzola. 

Ta subastazione_ venne. promossa 
dalla csiosa parrocchialo' di S. Cle- 
mente ‘è 8, Anna. di Bellinzago, cd 
avrà luogo in due_ distinti Totti sul 
valoro di stima attribuito, dal. perito 
Gagliardi © sotto le' condizioni uppa- 
renti dal bando a stamipa in'data 10 
spirato; aprile. 

Novara, 6 maggio 1868. 

Piantanida p. o. 


INCANTO, 
(* Pubbl) 

All'udienza cho sarà tenita dal 
tribunale cile di questa città, alle 
cre 10 mattutino delli 28 gligno ven- 

sull'instanza dol sig. Domenico 
lo domiciliato sulle fini di Mon 
calieri, od in odio delli eredi di Gio- 
yaoni Gapiotto. domiciliati sulle. fini 
di'Montalieri, Pino Torinese ‘©. San 
Mauro, avrà luogo l'incanto di una 
casa rustica, forno cou vigna, bosco, 
gerbido. © prato, dol. quantitativo 
ro 26, 63, siti sui colli, di. Monca= 
lieri pol prezeo di L. 170 ed ni patti 
‘ condizioni di cui iti bardo | venale 
delli 29 scorso; ‘aprile, visibile ‘con 
tutti gli opportuni recapiti nell'ufficio 
del causidico enpo Federico Ball, via 
Porta Palatina, N. 1, piano 2*. 

‘Torino; 8 maggio 1868. 

Cerutti sost. Belli. 


MODIFICAZIONI 
di Statuto ‘Sociale. 
Per gli effetti di cui agli argicoli 
18 a Î0% ae corte (di commit, 
Il Banco di Sconto e di Sete stabilito 
ia ‘Torino ha depositato al tribunale 
di commercio di questa città, l'estratto 
del suo Statuto Sociale colle. modif 
cazioni doliberate dalle nscembice 
nerali degli Azionisti delli 5 e 6 
icembre 1867, ed approvate con De- 
creto Realo: del 22 marzo 1868, in: 
aerito nella Gazzetta Ufficiale det 
Regno d’Italia del 21 aprile scorso, 
N. 110, avvertendo che ‘il capitale 
Sociale è stabilito in 18 milioni 
L'Amministratore delegato 
del'Banco di Sconto e di Sete 
Bianchini. 


SCADENZA DI FATALI 

Xl tribunale civile e correzionale 
con sentenza in data 12 maggio 184 

ronunciò il deliberamento degli 
ados abili Cali molla sb 
sta promossa. da Vincenza Vigo, con- 
Sa fono da Tama Vl mae 
favore i lotti primo per L. 400 e terzo 
per Li. 100 di Benso Giuseppe del vi 
vente: Giovanni nativo ‘o residente 
cn ‘ed il lotto secondo a favore 
dll'ionto Vincenzo Vigo fa Pietro 
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Stati ta territorio di Corio. 
Lotto 1. Pesza prato, regione. Ba: 
sancito; di are Bce dle A 
tra pezza prato, 
al i pesa prato regione etto, 
co e campo, regi o, di 
di cine, region Malco, di 
oto 8 Pezia bo ia 
ii ono, regione VI 
10. 8, Trato e ione 
Seul i ro 5 cont po e 
sco ‘è Campo, Fegione Brun, di 
are Ti, come ROL o ene Pd 
I termibo utt per l'aumento del 
sesto scado con tutto. il giorno 97 
SPrrotio, 18 1808, 
Porto, 19'maggio 1808. 
sos © Pavurino. cane. 


jo _ NEL FALLINENTO 
i Daldracco Giuseppe, già. negn- 
(e da ioca in Forino "7 

Il iribunalo di commorcio di quest 
cità a nata 'apotà della Tese 
aioro del pagamenti alli ‘99° di gen- 
nai prossimo, passato. 

“Torino, 9 maggio (858, 

‘Ar: Aassarola vicexcane 


2130. NOTIFICANZA 
Coll'atto in data 14 corronte mega 
sottoicritto, Gciodi Niderio nciero, 
veune ad inatanze. del sig. Baldas® 
Martell! dimorante In Firenze 
ci au, cone fn Torino 
Jirosso ii sotaseritta logianto 4 not 
na dell'art. LL el, Se 
o Ettoro. Gariatso” al 'igamenio 
della soinma dI L (00% a 
ascensori, ‘da Sar Ghito li tetta 









































‘Torino, 14 maggio 1868,: 
Ap Bi 
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Tip. C, Favale 0 Comp, 








